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TIEATITA 


La vittoria del Ministero. 


Il Ministero ha riportato una splendida 
Vittoria, in occasione. della. discussione 
sul bilancio attivo, La Maggioranza, che 
în molte altre congiunture, ed essendo 
în questione principii di diversa natura, 
si era profondamente. scissa, ragunò. e 
tenne unite le sue file, e lasciò. l'Oppo- 
sizione ridotta alla meschina cifra di 60, 
menire essa presentò una falange com- 
patta di 200. 

Egli è ill vero che, indipendentemente 
dalle cause intrinseche che la minano;0 
almeno l'affievoliscono, essa andò per- 
dendo terreno nel paese, intantoch 
la memoria non ci falla, nessun collegio 
acquistò di quelli che erano rimasti fe- 
deli ai vinti dei 18 di marzo, e paree- 
chi ne perdette di quelli che. avevano, 
nel primo fervore della lotta, delle spe- 
ranze che aveva fato concepire l': 
nimento della Sinistra al potere, ‘a- 
derito ‘al Ministero. Ad ‘ogni modo ha 
piuttosto da rallegrarsi che da dolersi 
che la sua maggioranza non'sia più così 
enorme, perchè si sa che in quel caso si 
ottiene in compaltezza e disciplina ciò 
che si‘perdo in estensione. 

Il Ministero ebbe l'abilità e la fortuna 
di dare battaglia sopra un terreno che 
gli era favorevolissimo. Infatti tutti gli 
avversarii. delle amministrazioni prece- 
fautori degli onorevoli Depretis, 
Crispi e Cairoli, e anco quelli dell'ono-| 
revole Bertani si sentivano ora solidariî, 
non avevano alcun interesse a fare pre- 
valere le loro idee speciali, a dare uno 
sfogo alle loro passioni © perciò rima- 
sero fra gli, oppositori soltanto i depu- 
tati della pura Destra. Brevemente, si 
ristabili lo stato delle cose vigente dopo 
le elezioni di novembre, modificato solo 
dalle, parziali elezioni bandite dopo quel 
tempo. 

Per qualunque altro argomento il Mi- 
mistero non avrebbe poluto oltenere un 
trionfo così segnalato, se pure. non gli 
fosse ‘toccata una sconfitta. Non certa- 
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Giunto in sulla sara, Sfamino, prese ri- 
covero all'albergo e la notte vido in so- 
gno vaste bianchezzo di muri umidi c 
freschi che sotto fl sto pennello si tra- 
‘sformavano in paradisi dipinti, sognò una 
cappella piena di angeli e di santi ed al 
suo svegliarsi s'accorse d'aver appetito. 

— Che bella giornata ! — esclamò u- 
scendo dall'osteria rivolto all'oste che ne 
‘spazzava la soglia, — Dev'esservi un'aria 
eocellenta a Goro, 

— Eh caro signore — (l'artista aveva 
nda glaoca di velluto molto rispettabile 
‘quella. mattina), — di quest’arie ve ne son 
poche in Lombardia; qui sì digeriscono 1 
sassi, caro signore, 








mente sulla politica estera, poichè l'Ita- 
lia, o per una ineluttabile recessità ,. | 
Iper manco di accortezza, il che non è 
‘ancora tempo di giudicare, non Lrilla al 
(Congresso di Berlino di luce molto vi-| 
vida, 

‘Non sappiamo insomma che cosa abbia 
potuto oltenere, il nostro rappresentante, 
le, quale che ne sia la causa, i grandi suo» 
(cessi dell’Italia furono ottenuti dagli avyer-| 
(sariî dol Gabinetto attuale. Era proprio 
[sotto questo che dovevamo: vedere. per 
la prima volta rigettato un trattato di 
‘commercio stipulato con una grande po- 
tenza, collo Stato con cui più numerose 
[e importanti sono le nostre. transazioni 
|commerciali. 

Sé non ci siamo cinti d'alloro nelle 
battaglie combattute all’estero, meschini 
Fisultamenti notiamo sinora sventura- 
tamente nella politica. interna. Nes- 
(suna libertà locale. affermata, non re- 
stiluita la sicurezza pubblica , mon rav- 
Viata l'industria , non semplificata l’am- 
ministrazione , non circondate di presti- 
gio le istituzioni politiche dello Stato , 
lo stesso Statuto., non cessate le vessa-| 
zioni e gli arbitrii, non imposto un freno 

tà che rende sempre precaria 
la condizione dei contribuenti. Neppure 
l'esercîzio delle strade ferrate tolto al 
Governo, quel grande obbiettivo per 
l'Opposizione era giunta in seggio, si 
[not mandar ad effetto, è non sappiamo 
[dar a questo altro titolo che una rican- 
tazione di fatto, benchè velata con una! 
Ispeciosa inchiesta, 

Certamente un'eredità oberata toccò 
in sorte ai ministri ora sono due anni. 
La prodigalità, l'ostinazione. nel non te- 
ner conto dei giusti richiami della pub- 
blica opinione, la ‘leggerezza © l'insi- 












vano: dal più al meno marchiato le pre- 
[cedenti Amministrazioni e le Assemblee 
legislative cho le avevano sostenute. Fu 
dunque una vera fortuna pel capo del- 
l'Opposizione ‘creato. primo. ministro _il 
potersi presentare alla nazione come un 
riparatore dei mali passati e cogliere i 
frutti dell'opera dei predecessori, senza 
[venir imputato dei travagli che essa 
veva cagionati , ‘molli di cui con una 
‘maggiore discrezione si sarebbero senza 
fallo potuti risparmiare. 

A ragione il ministro Seismit-Doda 
tispondendo all'on. Minghetti, il quale 
'menava vampo dell’avere inalberato la| 
bandiera del pareggio, disse che quel 
[successo ‘aveva costato tanto sangue che 
i soldati abbandonarono il capitano, tro- 
'vando troppo cara la vittoria conseguita. 
Ma sia essa costata più o meno cara- 





— Figuriamoci! — esclamò Sfumi: 
|— me ne sono accorto, — E pensava che 
‘da molti giorni quella regolarità tanto 
lodata dagli igientsti (era nn mito ne' suoi 
pasti anch'essi troppo mitologici; tuttavia 
accese la sua pipa con molta disinvoltura 
lo fremette per timore di tradiraî quando 
l'oste. premurosamente disse sberrettan- 
[dosi : 

— Se il signore desidera mangiare, ab: 
biamo... 

— Prima il lavoro, — esclamò filosofi. 
camente, — e si allontanò colla gravità 
di un principe che viaggia incognito per 
studiaro i bisogni dei suoi sudditi; però 
teneva in bocca la pipa in certo modo 
che pareva volesse trastullare i denti 
[calmarno; masticando la punta della can- 
‘nucoîa, le velleità istintivo di lavorare, 

Sfumino aveva il suo piano e lo doveva 
‘eseguire. Egli venne sulla piazzetta. Quivi 
improvvisò un cavalletto, tirò fuori le sue 
(carabattole e dopo aver guardato da vari 
punti la piazza e la chiesa, fece in pub- 
blico una dichiarazione d'amoro al cam- 
panile di cui asseriva non aver visto mai 
fl simile e si accinse a ritar 
Il campanile è per solito il beniamino| 
‘del villaggio; i vecchi l'hanno visto al 
nascere, & crescere, 1 giovani l’ebbero! 











pienza nella confezione delle leggi ave- 








mente, ‘un benefizio certo consegul il'suo 
Successore: Senonchè non seppe neppure 
[mantenere in piedi quella bandiera col 
Porre un termino a quei sacrifizii, che 
il ministro Doda. disse: soverchiî. Infatti 
il primo uso che quegli fece del. potere| 
fa rincarare la dose e_ generosamente] 
V'onor. Doda si dice solidario degli att 
(del presidente passato dei ministri, onde 
viene în certa guisa a distruggere esso 


stesso il suo principale argomento. 
Na continuare nella. stessa. via non 


Poteva senza venir meno a tulte le pro- 
messe fatte nel lungo lasso di ‘sediei 
‘anni; Ed ecco venir in campo non la 
lassa più dannosa pei suoi ‘effetti, ma 
quella ‘che maggior campo lascia alla re-| 
torica, a coloro che' non vedono oltre la 
corteccia, quella della macinazione dei 
cercali. E di questa parleremo nuova- 
‘mente quando. il Parlamento avrà su' di 
‘essa preso una risoluzione, la quale sarà 
probabilmente non la più prudente, ma 
quella che consiglia il Governo, sollecito, 
più di ogni altra cosa, di raccogliere una 
‘considerabile maggioranza. 








Notizie della Marina, 

Proveniente da Corfì, ancorava il 9) dello 
#s0r80, mese nel porto di Siracusa In corrotta 
lugloso Cruiser; ripartiva diretta. per. Malta 
Îl 1° luglio corrente. 

— Ia R, corazzata Afondatore lasciava il 
giorno 30 scorso mese ill gulfo di Salonicco, 
diretta per Taranto, ove appena giunta, in 
(tmiono allo altre corazzate della divisione 
(sott'ordino dellu squadra, proseguirà per la 


Speri 








La corvetta. Guiscardo nncorava .il:29 
scorso. mese nel porto di Palermo. 

— La R. corazzata Palestro riprendeva 
l'aneoriggio di Taranto il 1° luglio: 

— TR. avviso Vedetta approdava lo stesso 
sgicino: a Taranto, 

— Teri l'altro battina giunge 
R, trasporto Città di Genova. 

— Mercoledi ebbe luogo) nell’Arsenalo di 
(Venezia Il varo dell'Esploratore, Non vi fu- 
rono Îuviti, perchè trattevasi di un'opsrazion 
meno spettacolosa, dello consuete, dovendosi 
'Procodero, in catia della molo del bustimento| 
(0 della ristrettezza della daracne, al raro lento 
medionto rifinite. Ogni cosa è proceduta in 
buon ordine, ma in tempo uon breva, sotto la 
‘direzione dell’egregio colonnello Palmieri. 

L'Esploratore è quello stesso che anniuciò 
la Lissa l’arrivo della Motta austriaca, ed a- 
[ven Jo grandissima velocità di chilometri 17 
‘all'ora. Ora venno riparato; ma meglio, sì 
può dire, ricostruito. 





& Spezia il 











CORRIERE DELLA VALLE D'AOSTA 
(Nostra corrisgondonza), 

Umberto Tè le riserve di caccia in Val 
d'Aonta: dissidi — Bruohi nelle viti — 
Montanina annegata — dscensioni sui 
coloni delle Alpi — Rappresentazioni 
scolaresche — Esatfore sotlo processo. 

‘Aosta, 3 luglio 1878, 
Pare ormai accertato che S, DI. Umberto I 
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: [sempre spettatore de’ loro. giochi sulla 


piazza, Dir bello al campanile d'un vil- 
laggio è come dirlo a ciascuno degli abi- 
tanti; al paesi con campanile basso e 
‘imuzzato manca sempre qualcosa; quelli 
‘the l'anno svelto, finito, ‘alto, se ne ten- 
‘gono; nascono da ciò rivalità che spesso 
(generano botte e discordie: in un tra- 
sporto d'amore. per il proprio campanile 
gli abitanti di un villaggio lo trasporta- 
rono è lo piantarono altrove, Da tutte 
queste chiacchere Jnntili potrebbe risul. 
tare che Sfumino. nell'attaccarsi al cnm- 
panile sapeva di afferrare In corda sen- 
sibile di Goro. 

I ragazzi accorsero numerosi al primo 
indizio di ‘una novità in piazza, poi ven- 
nero le donne per farli rincasare è invi- 
‘schiate dalla curiosità restarono anch'esse 
richiamando altri; in breve il pittore ebba 
‘a sò d'intorno, mezzo Îl paese, 

Gli accorsi erano già iu preda all'am- 
‘mirazione quando sulla tela non si vede- 
Vano ancora che tratti senza senso, Non 
‘osavano fiatare per paura di disturbarlo, 
‘Appena qualcuno più ardito sasurrava al 
vicino: u Egli fa il ritratto al nostro 
lenmpanile .. » Subito che quegli sberlefti 
pigliavano una forma : « Come lo ritrao 
bone! » si esolamava da tutte Je parti, 








lion verrà per ‘quest'anno in Val d'Aosta a 
sacciare lo stambecco. 

L'Amministrazione della Real Casa non ha 
‘d'altronde nnéora rinnovato con tutti i 0o- 
fini interessati i contratti d'acquisto della! 
(esclnsiva riserva del diritto di caccia sul loro] 
territorio, 

I presedenti contratti’ erano stati futti per 
|sonalmente. con. Vittorio Emanuele, sna. vita] 


[{urants, e pertanto il nuoro. Re deve rinno- 
arti, 

‘Alcanì Consigli commnali ui mostrano restii 
lid'‘aunutro a questa nuora concessione e vor-| 
rebbero almeno riservare si segnnci d'Attsone| 
renldenti allo loro! torre ls licenza di. am 
‘tinzzaro qualche: camoscio o qualohe volatile! 
(von parlo dolto stambecco; parehà il Ra. salo| 
può tirare un. questo quadrupede). dopo cha 
[S: AL. ayrà compiute le:sue caccio annuali. 

Questo dificoltà non vennero! ancora sppi 
ato ; 0 50.8 vero che quei Consigli in quel 
rifiuto usano di un diritto imprescrittibile 
(sanzionato dalle nostre leggi. costitazionati 
batta via ‘casi sono, ben lungi dall’essera suvi 
[auzministratori, poichè non 4 allontanando il 
Sovrano dai paesi che si tutelano i loro in 
teressi economici. 

2%, Le viti delle nostre colline soffrono per| 
la presenza di n fastidiosissizio braco. Questo 
insetto foco Ia sta apparizione all'epoca della 
fioritura, s'introdtusse nel grappolo, lu ravrole» 
(di una seta Anissima entro la quale esso si 
stabili spogliando 1 misoro grappolo di tatti 
i suoi grani: 

Lo zolfo nou è efficace pella distrazione di 
‘questo bruco © sarà mestieri ricercare. na al- 
tro messo per tarlo scomperire. I viticoltori 
si accordano nel dire che in quest'anno; a 
Motivo di questa fuussta © novella piaga, il 
raccolto dell'uva sarà. ridotto di dus terzi. 

=% Un giorno della scorsa settimana , due 
vezcose e' snello montanino di Cone. reca- 
vansi, in sull’alba, n falciar il Reno selvatico 
lneî burroni ,, quando passando su di um nie- 
‘chino ponticello postiscio, costratto per vall-| 
caro un rapidissimo torrente , scivolarono 
trambo, caddero e farono trascinate! giti dalla | 
fupetuoaità della corrento. 

La più giovino di questo poveretta, dopo 
sinto ‘stata per qualche. istanto ballottata| 
(dalle acque, riuscì ad aggrapparsi ai un'ce-| 
#puglio della sponda cd a porsi în salvo; erea| 
è tuttora giacento in letto, oggetto di mille 
(cure; ma }a senturata sta compagna, Gerard 
Maria; perì miseramente nell'infido elemento; 
(pd il suo cadavero non venne ritrovato che 
[verso la fine del giorno, arrestato pelle pieghe | 
tetla gonnella ad un sasso angoloso che x 
[geva in mezzo al torrente. Quella disgraziata | 
nin aveva che venti anni! 

«%. Lo ascenzioni sui nostri monti! gigan-| 
teschi saranno numerose in quest'anno. 

Le nostre guida più esperto © valorose da 
tutto parti d'Italia ricevettero già: molti or- 
‘tini di tenersi. pronte pella sulita. del Monte! 
Bianco ,, del Cervino, del Monto Rosa ,) del 
Grande Paradiso , ecc; I nostri connazionali 
non lanno più nulla da invidiare agl'Inglesi 
(che fino a questi ultimi anni pareva. avessero 
la privativa assoluta delle ascensioni più ar 
[dito o pericolose. Gl'Italiani con nn poco di 
buon volere possano gareggiara in tutto con 
qualsiasi altra nazione; e l'alpinismo. coni 
[campioni come Baretti ,, Martelli , Corona e 


Gorrat può muover vanto di avere in Italia 
‘ina bella legione. 
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E Sfamino,, umilo fra tanta ammira: 
zione, pareva' non ‘badar ad altro che al 
‘stio lavoro, pareva vincesse con ogni pen- 
nellata difîicoltà immense , pareva se lo 
Ievasse dalla testa pezzo per pezo quel 
[difficilissimo campanile. Solo tratto tratto 
accennava ‘a questo od a quel ragazzo] 
(che venivagli ‘addosso o gli parava la 
ta, di scansarsi : 

— Bada ragazzo, tu mi copri... 

AMora molte voci lgarrivano l'impri-| 
dinte, e il sto più prossimo parente si 
faceva un dovere di appioppargli uno 
'scappellotto. 

Il cle è sufficiente a provare che si 
‘prendeva Interesse al Invoro. 

La folla variabile aveva intanto ac-| 











Il mese venturo ai tenterà movamento di 
lare la scalata alla Dent du Géant.. 

‘+ Domenica, 30 giugno, Je alliore della 
‘anarta classo elementare femminile diedero, 
hello maggior saln del civico palazzo; di 
‘Aosta, una rappresentazione in: presenza delle 
Butorità e di uin numerusa follt; a beneficio 
[del momnmiento ‘da innalzeraii alla memoria. 
‘dell Gran Re Vittorio Emantele II ia: Aosta: 
‘Essa frattò oltre un centinaio di lire 

#%% L'autorità giudiziaria informa (contro 








‘in esattore di questo circondario asonsato di 


prevazicazione d’ingentissime sorte. 
n) 


CORRIERE: DI FIRENZE. 
La pubblica sicurezza — Tro omiviti in due 
giorni — Un soldato vigliacoaimente arras- 


sinato — Solenno protesta (della cittali. 
nanza. 








Firenzo, 4 luglio 1878, 

Se voi altei Torinesi vi lagnate par la poca. 
sicurezza di cui godeto ‘an ‘qualche tempo 6 
domandate d'ugernza. un. prefetto e ‘un rit 
forzo di guaîdio di Questare, consolatevi al- 
‘meno che anche noi Fiorentini,; per quanto sì 
‘abbia un prefetto e buon uamero di guardie, 
‘nou stiamo tuttavia, per questo rispetto, me: 
lio di voi. 

In due giorni sono tre gli omicidi che! si 
perpetrarouo nel modo. più ‘barbaro. Uno) di 
‘questi snlla; persona di nn calzolato, che par 
la etrada di San Casciano ritornava a Sicne, 
[sua città natale, col poco: denaro. raggranel- 
Jato. Il secondo sulla: persona' di ‘un contiino 
‘la Signa per mapo di un altro contadino sno 
scutereazzano, ‘geloso che. quegli. godesse i 
favori di una fanciulla, dî cui egli ors'pari- 
‘menti innamorato, 

II terzo finalmente sulla persona di un'po- 
ero soldato, certo Alfeo Perno, da Catania, 
mmuslconte nel 58° fuat., che, riontrando la 
[sera del 1° Inglio in quartiere, ebbe)le mala 

sorte di imbattersi in ana di quello frotte di 
leceri della peggiore specie, che s'inebbriano 
durante il giorno nelle taverno © nei. postri- 
boli, ove, poco sorvegiiati dalla polizia, spa- 
‘roneggiano è vivono dl serooco, ‘9, scenlono 
poi durante la notto! ad appostarai smi qua- 
drivi ovs si duono:ad insaltare; a svillaneg- 
giare o peggio a maltrattare i malcapitati 
pacifici passanti. 

Il povero soldato passava precisamente: pel 
‘quadrivio formato dalla via'di Borgoguissanti 
‘o di vin degli Ortolani presso porta Prato, 
‘allorchè incontrò na frotta di’ questi bric- 
(coni che stavano, non si sa se per catia o sal. 
serîo, scambiandosi dello tmsse. 

Il povero Perno al credette in obbligo d'in- 
terporre i suoî buoni uffici per rimettere la 
pace. Non l'avesse mai futto! In men ehe non 
al dice gli farono addosso in sei o setto che 
lo duttarono a térra coprendolo delle più basta 
contumelie, Essendo però riuscito. n rial:smî, 
il Perno estrasse la sciabola, e con quella rie 
sel a farei intorno nn po' di largo, sicchè, 
‘colto il destro, si diede alla foga. verso il 
quartiere. Ja' inseguito de quel vili, e per- 
duta Ja speranza di mettersi in salvo da quella 
parte, entrò nolla bottega d'on vinaio, dove 
fu iumediatamente raggiunto dn un certo 
Bili e freddato con una coltellata al cuore; 
‘assassino ed i suoi compagni sarcbbero 
‘senza dubbio sfuggiti anche questa volta alla 
giustizia, se il caso non avesae fato passato 




















grazie del villaggio. Appena  esplicò lo 
‘au teorie.al parroco, questi gli manifestò 
Ta sua piena adesione invitandolo a pranzo. 
Il Sindaco ebbe la dedica di una vedutà 
‘a volo d'uccello di tutto il passo , nella, 
‘quale, per' dar risalto alla casa sindacale, 
Il pittore aveva omesso una piccola col: 
lina e alcuni alberi che l'avrebbero nè 
‘scosta, La Compagnia di 8, Rocco fu la; 
prima a dargli lavoro facendo dipingere o 
‘stendardo;; Sfamino, coll’amabilità che 
gli è abituale, fa nna grata sorpresa 
(al segretario chie ne è jl priore, ritras 
‘cioè le teste del suoi due bambini in due 
puttini del gonfalone ; appena la popola= 
gione se ne accorge, è commossa; il padre, 
(enî il pittore dovetto dare sì Ileta no: 





colto molto dellé primario persone del 
paese ed anche. il prevosto uscendo di 
‘chiesa sî era fermato ricevendo dall'ar-| 
tista un ailuto riverente. 

Parve a Sfumino giunto il momento di 
‘sfoderare. le sue teorie artistiche 0 lo 
feco sì bene che conquistò il dablicu'uomo; 
‘specialmente quando conchiuse con la sua. 
professione di fedo cui nessun parroco a- 
veva resistito, cloè che fuori dell'arte] 





religiosa non c'è vera arte al mondo. 
Per farla breve accennerò soltanto il 


‘progresso fatto da Sfumino nello buone 


vella, fu per isvenire; sua moglie ricordò 
‘opportunamente che dalla incoronazione 
dell'Imperatore, ossia del quadro visto a 
Milano , nessun bambino dipinto l'aveva 
(colpita così vivamente. 

Dopo tali successi l'avvenire di St 
‘mino era assicurato : gli vonne data of- 
ficiilmente Ja commissione dolla cappella, 
il prezzo fu stabilito, e mentre se no 
stava rifacendo l'intonaco, l'artista feco 
‘i suoi bozzetti che ottennero piena ap- 
‘provazione dai committenti. 





(Continua) 
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in quel momento il furisre maggiore ‘Pinna 
delle stesso reggimento. 

Questi, non badando al numero degli n 
veraari,, si caociò coraggiosamento tra csi 
‘per ghermire l'aeeassino; ma, malconcio anche 
Inî colla stesso sciabola del’ musicanto; do- 
vette desiatere dall'impresa e rifogiarsi eso 
‘stesso inquarelere, ‘ove, radunati in fretta 
alcuni nomini armati, risorti con quelli, ed 
Jnséguiti gii assassini, li raggiunto e li con- 
Qusso in quartiere. 

Questo fatto suscitò tanta e tale indigna- 
zione nella cittadinanza. che ieri sera, colta 
l’ocensione del trasporto del aiagraziato Porno, 
esso volle con tun imponetitissima dimostra- 
zione solennemente protestare contr quei vili. 

* Fu'in imovo modo di fare giustizia some 
maria. 

‘Allo or 8 doveva aver Inogo. il trasporto 
© fia dallo 4 pom. tutta Ja via di Borgoguî 
sati cra gremita di popolo; giù. era stata rne- 
colta wa certa somma ta i bottegui dî quella 
Via, 0 con esso» fatta fare uns bellissima ghir- 
Janda di fiori freschi. 

Allo 8 precise si trovavano nila. porta del-. 
l'Ospetalo di S. Giovanni ili’ Dio 4 baude cit- 
tadiue, 1a banda del reggimento, Je rappre: 
mentaize li parecchie, Società con \andiere, 
gli ‘uffilali del reggimonto © quani tutti 
solaatt del'reggimento stesso, che spontansa-| 
acute vollero rendere quest'altimo tributo al 
Loro compagno assassinato. Giamsoro poco dopo! 
92 confratelli della Compagnia della Missri: 
cordia e fl corteggio mosse allora per la via 
di Borgognissanti, vin del Fosso, Piazza Santa 
Marin Novella e via Nazionale. in: mezzo nd 
‘ina folla immenso, che non aveva. che parole 
di compianto pel povero soldato. 

A S. Caterina, ore Îl feretro fa dopositato, 
diasero belle parole parecchi . soci della Fra: 
tellntaa militare e dei Veteraui, dopo le quali 
la popolazione scoppiò unanimemente in er- 
viva all'esercito. Poco dopo veniva spedito un 
telegramma al Sindaco di Catania; affhiché 
Volesse, presentare allo, familia del povero 
soldato le condoglianze ella. popolazione flo- 
rentina. 

Speriamo clie, questa. dimostrazione altret- 
taxito imponsute quanto Improvvisata ©: spon- 
tanoa, possa far riusavire qualcho poco i mali 
intenziona! 

L'assassino, è alle Afurato. Esso era giù 
imputato di nu altro ferimento sulla persona 
di nti sergente, e stava ora gedendola libartà 
provrisoria colla canzione di 3 mila Jire! 

Ta eun libertà spirava il giomo 2'Inglio. 
Qualehe giornale di qui, che pretendo di essere | 
Len informato, cS lia volato vedere la doxna. 
Questa volta la non entra proprio affitto 
atto. 

To altra ti 
di'S. Giova 

















vi dite qualche cosa sulla festa 
di 





CORRIERE DI ROMA. 





‘el pevero vecchio di/Pio IX averano sp-| 
Ipioppato questa. qualità, e, malgrado Ia loro 
profonda fede e devozione, certi Romani di mia 
‘comoscenza quando; lo vedevano !passare fa- 
‘covano certi atti di scongiuri... che non sono| 
dei più puliti, ms chè perd seno fn uss anco! 
presso Ie. perscno dalla ‘miglior. sootetà. Unn 
dello vittime attuali! di questo pregiudizio) è 
il card. Franchî. Sarà in destino o rms fu- 
talità, nessuno lo credo: meglio di me, ma in- 
fino; quell'ioizo par proprio, che porti sempre 
nello ste tasche qualche sventura, poichè le 
‘sventure accadono sempre là dove egli va 0 
‘nelle coss alle quali mette mano, Bastò ch'egli 
'indasse a Costantinopoli come iuyiato presso il 
'fultaio Abdul-Azzie, perchò questo si ammaz: 
z556 subito, pochi giorni dopo. Quando le no- 
[stro donuiccitole hanno sapito che era stato 
Del tramito del cardinale Franchi, che la po- 
vera donna Merceder aveva chiesta ed otte- 
'nuita la benedizione del Papa, non ne vollero] 
‘fapor altro, e la considerarano conie balla © 
spacciata; La Inttuose circostanza che!bs col- 
Dito .îa Corte e il: popolo spagauolo ha ‘pro- 
prio dato ragione a: quella domniceinole...,. 
rafforzata la loro fede, 

4% Povero cardinal Frsncli!/ Pensare che 
fa una vita così quieta e pacifica ©'chea ve- 
‘derlo mon lo sì. direbbe proprio iettatora an: 
cho crofendo ciecamente a. quosta ‘supersti» 
[afono! Per buona fortuna di questi, in Roma 
"lo si vedo molto di rado. Come tutti i. cardi 
fiati, auel’egli, che è il segretario di Stato, 
ni alza per ‘tempo, ‘accudisce a' suoi ‘lavori; 
fn colazione con quei due o tre famigli a lui 
più carl e poi... dorme. Verso le 5:nnn car: 
rozza: molto brutta, inn molto. granite — quelta 
‘gente li ama: sopratutto di star comoda — 
trascinata da due cavalli norissimi di razza 
romana colla coda lunga — i cavalli dei ci 
'dtuali hanno: tutti la coda lunga — esco dal 
[Vatieato/e si dirige verso Villa Borghese, 

La Villa Borgese è sempre stato il Inoge| 
(di rendezsvons dei prinoipi della Chiesa. Tri 
(giunti ln carrozza o ls carrozze, poichè, come 
(dico, ce ne sono sempre: parecchie, fino ta 
paio di girì e vanno! a fermarsi nella parte 
più remota della villa. Gli Eminentissini econ- 
(ono, © seguiti a pochi passi di distanza dal 
Toro più filo fimigliare, passeggiano sa o giù 
leggendo — che libro leggano non s0 — fra 
lo stormire delle foglia agitate da un vento 
leggziaro e il ‘enmore che dî quando in quanto! 
fa qualche pipistrello che loro svolazza vicino. 
[Certo che anche per loro deve parere un po' 
































2% Tutonto al disopra di Villa Bergheso , 
(su uno dei tanti colli di Rono — che noi 
lo mai capito perché ci al estini a diro 











fnar Mercerles el fune: 












ESTERO . 


Mutazioni ministeriali in Austria ea Un-| 
gheria — L'occupazione della Bosnia e 
dell'Ersegovina — La fotto volentaria| 
russa — Notizie varie. 

Già si sapsva che la promulgazione del 
[Compromesso atistro-1mgarico sarebbe stata se- 
gnita a brevo distanza do mutazioni nei Ga- 
[Binetti Amersporg e /isza.. 

Veramento non deve' trattarsi di un cam: 
'biamento di politica. 

Nel Gabinetto ungherese Paùler, presidente 
del Consiglio d'istruzione nol' Ministero del 
culto e dell’iatrazione pubblica, è sottentrato 
‘a Poreaol; ministro della giustizia. Tiaza) farà 
forse anoora nel suo) Gabinetto! rina infasione 
[dî anngue dentista, più fresco 0'meno logo-| 
rato delle Jungle discussioni parlamentari del 
‘olmproniesso; egli ginlica nocessario fortif: 
(carlo ella. vigilia della campagna elettorale 
clio si apre col 14 agosto e che. sarà tempe-| 
‘stosa, Prima delle clocionî, il portafoglio dell 
otimersio, tonuto ora da ‘Trefort,; sarà forse 
affidato al conte y. Sznpari, e, dopo il rin-| 
hovamento della Camera, si, cambieratino i due! 
soiaistri dell'intero) e delle. vie e: commnica- 
ioni 

Tn Austria, il'Alinistero Aueraperg in dato 
He sua ‘ilimissioni, È probabilo che il cambia: 
lento sarà soltinto) parziale e che il principe 
































nente Mallet; Gerolamo David: nella cine |a Ja Eranela può dire; 1 mici affari procéi 
[he ha per oppositofe Aleasatdro Ié0n; De |dino bene, 
[$t-Paal, nell'Arigo, che sî spora di vedor| A proprito del sig. Paolo, il mio. dovera 
(soppiantato. da Giuseppa Senteasc;' eco: ‘dî corrispondente è di anmunziarti (forse un 
Il giorno 14 avranno luogo le elezioni dei |po' tardi) che cgl! ha sposato, or sono alcuni 
[duo Collegi della Rochelle e di Guincamp ;|giorni, una giovinetta che dicono molte ricca, 
[gaseudo state annullate ‘le elezioni del signor| Potrei mandare una eselamazione ‘di pietà, 
|[Foumior e del prineipe Lucinge-Faueiguy. [ma nen voglio essere un uccello di malan- 
Speriamo che fa Repnbblica riporterà nuove! gurio. 
vittorie. Voi evreto senza dubbio :già, inteso a par 
Progetti Vismarckiani, — Ill Montagabiatt|lare dei torbili di Marsiglia, ai quali non bi- 
[di Berlino annuncia che il Governo prussiano |sognerebbe dare un'importanza. esagerata; È 
|a l'intenzione di presentare al Consiglio fe-|sempre la questione clericale che si trora in 
(deralo i tre progetti al loggo ssiuenti : 1°con- [fundo n questo coso, TI alndaco di arsigli; 
[tro gli eccessi del socialismo (restriziono della |con/umandost alla &9gr, vietò ‘una proces: 
libertà di stampa, d'associazione @ di rin: [sione sulla. pubblica via; gli ultramontani 
[bione); 2° modificazione dol Codice penale ; |(fra i quali eranvi, a quanto si dice, due nf: 
Be restrizione dei diritti elottorali. ficiati superiuri) organizzano nua dimostra: 
Candidature al Bcichstag prussiano, —|zione per protestare in modo provocante, an- 
[Delbrick antico presidente della Cancelleria | daudo/a coprire ili fori ‘è di corone la statua 
[dell'Impero tedesco, ba posato/In sa candi-|di un vescoro chiamato Belzunce che, so 
(dattta pel Reichstag a Jena. Dichiara cho|fossa vissuto avrebbo, molto probabilmente 
[nom si ford inserivere in nessun partito: op-|loro detto: « Ritormate a casa, massa d'ipò. 
poggierà il Governo nella sua lotta contro il [triti è lasciatemi tranquillo! » Ta vista di 
socialismo; ‘cesta dimostrazione, ne organizzarono i'sl- 
Il primogenito di Bismarck, conto Herbert, tra i repnbblicani, 1 quali volevano togliere i 
[si presenta nel 2* collegio di Meiuingen con-|fiori e le corone dalla status di Belzunce. 
tro Lasker, mio dei 0*.1 e degli oratori più|Zade irae: mocedo un) parapiglia, ‘si. viene 
egregi del partito unzionnis-liberalo , clo ilfalle mani sensu però farsi gran male, 
[Governo considera e trstta come timo dei suci[la polizia procede ad alcuni arresti, ec 
iù pericolosi nemici, Oguri la calma è ristabilita: Clericali e 
pabblitani hanno avuto torto, questi ulti 
‘specialmente. 



































‘Amersperg. avrà di fuovo la presidenza del 
Gabinetto. 

Ua dispaccio viennese del Zemps ci informa 
ohio, onde esegutre il mandato che il Congresso 
[Gli ha dsto nell'interesse enropeo, il Gorerio 
‘austro-ungarico ha pubblicato il giorno 8 uns 
ordinanza di motilizzazione Ja quale -valo per 







LETTERA DALLA. FRANCIA. 


Essi non linnno avuto la: tolleranza o 1° 
'La festa nazionale e il suo significato —| 


bilità di lasciare che i loro nemici st. copris: 

Un ministro della Repubbl.ca che subisce |sero di ridicolo, così. che era nei diritti degli 

ta Repubblica — Una nota discorde — lultramontani o che non: poteva suocero al 
I torbidi di Marsignia. ‘alcmo. 

Parigi, 3 luglio 1979. | "Domenica prossima, 7 luglio, avranno Inogo 

No, il ricordo di questa festa stujenda del|22 elezioni complementari legislative în vari 








le tre divisioni che formano il generalato di[50 giugiio non isvanirà mai dalla memoria di 
‘Agram 0 che dovranno , sotto gli ordini del[coloro che ebbero la fortuna di assistervi, Le 
barone Ginseppo PIlippovica, attralmente co.[rostro corri:pendenze specisli © gli articoli 
mandante a Progo , entrare in Bosnia verso|doi giornali vi linnno già abbastanza de- 
{1 15 Joglio. scritta Ie meraviglie di questo giorno, per ciò 

Delle quattro divisioni mobiliszato) prece» |cho riguarda l'organizzazione materiale, per: 
(dentomente,, Io due di Dalmazia opereranno|chò î0/uon abbia punto a ritornarci sopra. Ma 
‘nel medesimo senso nell’Erzegovina , mentrefciò che io voglio segnalarvi ancora, è il lato 
‘quello dî Hormauustadt resteranno În osser- [morale ed altamento politico di questa festa 
vazione tra la Serbia e ln Transilvania. nazionale, è-In parto presa dalla popolazione 

Il Congresso, avendo dato mandato all’Au-|fintiera di Parigi, ingegnandosi n tratto par- 
(stria-Unglieria, senza. restrizioni nò condi-ftito dei più molesti elementi, perfno nei 
(zioni, non pnò, del pari che l'Austria; accet-|quartieri più poveri, per contribuira alla ma- 
[tare le condizioni poste dalla Turchia , deli-{nifoatazione della gioia patriotiea che regnava 
taitando In durate dell'oscupaizione ed Îl mu: fnegli aulin ;.è questo slanoio, quest'entusia» 
















[dura l’essore costretti a tenere queste, abitu-|mero dolle truppo impiegato. Essendo respinto famo » cui ‘anobe gli scettici 6 gl'indiferenti 
[dinî che pnò permettersi il più modesto pri-|questa condisioni, resta alln Porta lo spe- 
Vato, mentre una volta, mollemento adagiati|diente di nn compromesso austro-turco chefquestu calma in una folla di oltre. due mi-| 
ei loro pomposi equipaggi, scorrazzavnno sn|preverrebbe una collisione tra i due eserciti, 
le giù per Roma, fatti segno alla deferenza|e renderebbe possibile il niautenimento difma iu mezzo alls quale non regnava cho la 
[ed al rispetto più 0 meno sincero dei passanti! |nna parte delle amministenzioni e del fanzio-[gicia. Poco o punto forza armato, poche o 


‘ho potevano sottrarsi ; è infine quest'ordine; 
ioni di persone che s'agisava ‘e. ni imorera, 
‘nari ottomani nello: due provincie. punto guardie di sicurezza pubblica. Ah co- 


Ren loro i quali vanno ditendo che il popolo drau-| 
La guerra, nissojaglese uo avrà. prapa-{eae è ingovernabile, hanno: jeri ricevuta una 


în go onore, — La feltotura e il|dino pubblico del Pinio, centinaia di vettura {Russia continui a preparare! per una. eveu-|governani da se stesso. n n 
cardinale Exarichi — Za Villa Boraher=l: cono sue già, s'incontrano, \a'iucrociano ,[tnalità di questo! genere, Tuttavia în questa immezoa. dimostrazione 
$8,it Pineto. — Matrimoni nelle High: i : 

ife. 


Roma; 9 luglio. 

La morte della Regiua di Spagna, sentita 
con dolore da egii erimo gentile, lin futto 
prendere il lutto all'ambascinta di Spagna 
gl cnt palazzo pente a imezziasta e avyolta 
in im velo nero la landiera della terra del 
Cid. Como vi dicevo nell'altivin' min, la que-| 
stione dei funerali da farsi ju Roma all 
‘Aventurata Regia così giovaue e bella tolta 
all'atuoro del suo consorte e del suo popolo, 
lia suseftato una quantità di cche diploma. 
tiolie da now direi: 

‘Anizitutto era l'ambasciata presso il Go- 
verno del Re che voleva fare la corimo 
ana anche quella presso, la Santa Sed: vnole 
intervenire. 

La questione stava in chi doveva fare gli 
inviti. L'ambasciata clericale valeva riserbato| 
questo dirlito, l'altra raturalmetto 
‘cn poteva permettere che del fanerali 80 
Jeuni fossero fotti alla memoria della porora 
Regina di Spagna, senza cla v'iutervenissero| 
i rappresentanti dello Corte nostra e ‘quelli 
Soi i parità Ai faro fiviti ognuno per 
conto proprio nen si poté udottare, perch ca- 
rebbe stato bello di valere l'uno all'altro 
viciuî, il cardinale Franchi e 11 primo mini 
stro del ite d'Italia. Si è quicli venuti dopo 
lunglio trattative ad un accordo; quello cioè 
di faré ni funerale strottunsente privato per 
conto delle due nimbascinto seuza l'interventò 
delle autorità, nè (el Corpo diplomatito. 

Paro che sia fissato per sitato il giorno 
dell mesta cerimonia 

2î4 Ho parlato del carliuale Franchi 0 
della Regina di Spagna, Per me, cho mi o0- 
cupo di tntti i pettegolezzi pîù 0 meno impor- 
tauti, delle dicerie, delle voci cio corrono per 
1a città, hon pusso tacervene wa, abbastanza 
Strana, della quale sì è molto. parlato in 
questi ultimi giorni. Bisogna che sappiate 
chie in questa città si crete molto alla iefta- 
tura, Ci si crade tauto, che è molto difficile 
entrare nell'anticamera di un: Mioma fami. 
glie romana senza trovarai subito di fronto 
n’ bel paio di como. Al forestisre, © a chi 
non cozosce. le abitudini dei buoni Quiriti, 
quelle ‘coma’ fanno tm bruttissimo effetto 
monte ‘non sono invece’ che una salvaguardia 
contro la iettatura, Guaî a quel malcapitato 
al quale, magari por fergli Jo burletta, gli 
‘amici gli fanno/la fama di iettafore;. potrebbe 
‘essoro il più Imon diavolo di questo mondo , 


































'mientra Ja musica dI’ qualche reggimento dif-] 
fonde per l'aria sonvi concenti. T modesti e|gno è entento a Croustadt il primo vascelle 
reietti vome me, che non hanno fra le loro|della flotta. volontaria. È l'antico. piroscafo] 
fortune quella ‘di avere un equipaggio , al |pootalo Molsotia della Compognia trensatlan- 


| giù pegli ombrosi viali del giardino dando | Rissta a sarà comandato dal capitano Bara.| 
‘noia qualche volsa alle veszose e simpatiche |noff; che tanto sai distinse colla nave Veste]fatlo? 
'hambinsio che vi conducono a givocare i fan-|nell'ultima guerra sol Mar Nero, 
elulli: ‘Tempo fo era el alcono venuto în 
mente l'idea di laminnrlo, acciocchè potes 
diventare uu luogo di pubbiico passeggio ax-| 
[che alla sera, na un'infinità d'ostacoli si|paggi. Il Messoygiero U/ficiale russo: pub- 
sono presentati 

l'eccessiva umidità cle vi rogna dopo il tra-|qmali i marinai volontari potranno! essero st 











primo ira tutti quello del 


monto. L'idea fa quindi abbandonate, A me 
Mon sarebbe certo: dispiaziato di vedere il 
Piuiio iluninato ,, ma francamente preferirei 
che: ri mettesse qualelo becco è gas di più 
lungo il Corso, ole è a strada principale 
‘tore, pare a dirlo un'esap:raziono , ei si i 
‘contra qualche: velta faccia n fucole derza 
riconoscerti. 

#%a Il caldo, è cosa nota, è poco propizio ad 
Tueno, Basta per persuadersene il consultare 
lo statistico che a cura del prof. Bodio seno 
fascite in questi ultimi anzi dal risorto ati 
tezo di agricoltura ;, industria e commercio. 
Nei mesi di giugno e di luglio sono pochis- 
ivi i miatrimcnî celebrati. Ma nella, nostra 
'higl-life visto cho il Sindaco , il quale è il 
[capo del Comune. dà il mal esempio di au- 
Nlîro contro la. correuto della consuetudine, 
barecoli si son sentito Il desiderio dimitarlo. 
È nununziato 51 motrimonio del principe di 
Lisachtenberg colla siguorina Skobelof, quello 
‘di una principessiua Altieri col marchese Sa- 
poriti di Alilano, quello della principessina di 
Moliteeno, una simpatica figlia del Vesero, col 
principio Solms-Braunfels ‘e quello della co 
tessina Tersagui col. conte Brassì , figlio di 
uma Piccoloniini. 

È spero che te avrete abbastanza ! 

A Don Hmaunelo Ruspoli pare proprio che 
8. dI, col mandargli il decreto che 10 nomina 
ihinco, abbia voluto fargli il regalo di nozze, 
poichè al Campidoglio sono già fatte per que- 
‘ato matrimonio le consuete pubblicazioni. Il 
'secordote celebrante... cioè l'assessore ufficiale 
di Stato civile, sarà il senatore Finali. Il Siu- 
‘daco pretilerà il giorno stesso nua. piccola! 
licenza caudrà a Napoli colla sun ‘sposa, la| 
‘marchesinn Caracciolo; n passnre 1a prima! 
fase dolla Tana di mele. sotto; Îl bel cielo 
Jortenopeo, fra l'azzurro del mare e il fono! 
el Vesurio, A 




















‘Sarà sempre accolto. com difilenza. Auste a 








T giornali russi annunziano che i) 26 gia-fvi era, bisogna pur dirlo, us poco di protesta 

motteggiatrice. Ab; signori. dell'ordine mo: 
ale, — pareva (disessero i gioicei Parigini, — 
oi vormeste sottometteroi ‘a: uni monarchia 











pirel In mostro Reprbblica |, Come potreste 


L'ineygurazione della belliosima stati della 
Repubblica, dovata allo sestpello dal signor 
Olestnger, merita. puro dî essero notata. 

Ti signo: Morcére, ministro dell'interno, la 
promuncinto nu eccellente. discorso, assai più 
igoroeo di quelli a cri egli avern avvezsato 
il pnose; è giò questo un been sintomo, Tatti 
mescì nell'Opolcenie marittima, i minintri assistevano alla cerimonia, non ec- 
È il nome che sarà dato a questa marine |retttato il troppo fumoso signor Borel, rini- 
'aualiare: opolcente è il nome dell’eaerito ter. stro dolla guesva, -I'iomo che subisce la Rc. 
ritoriale o landicehr; l'opotoenio marifima è|bUbblita Divi la figura che facora il zone 
nn specîe di mesricelir. o. difesa marittima, |ral® Eorel ascoltando! le\ parole. del suo:cole 
Essa è posta sotto gli ordiii immediati del.|leg2 degli interni, on sazebbe molto facile, 
l'ummiraziioto cd ‘assolutamente pareggiata (MS como darei! un'iten della Aeonomia che 
alla ariba regolare. Oli ‘uficili di quest [0@1 aveva allorausudo la musica della guardia 
cOrpo golzuxno delle stese prerogasive e do-|reP®Sblicana (gendarmeria di Parigi) fatnonò 
gli stessi vantaggi dei loro colleghi di flotta; [immortale Afursiglico:? — Sì, vai avote in- 





Parecchi ‘altrì vapori sarebbero stl: punto! 
di raggiungerlo. 
Resterebiero. ancora n° trozarsi. gli equi- 








blica un'ordinanza che #sea lo condizioni alle| 














le campagne saranno loro contate come so na- 
Vigassero su bastimenti dello. Stato; î marinai 
volontari fe 


degli altri, © le famiglie degli morini. nocisi 
'al'‘sertizio avranno diritto agli stessi co 














l'appetto del Cumftato: moscozita fa datto 
(ole jn tempo i pase le navi già. comprate] 
'sersirebbero al commercio nazionale: Quanto 
‘all'Accodento delle: somme raccolto, sazeblie 
(consacrato a fondazioni smarittizze 

E così nessuna potenza. Dotrà irattaro quelle. 
‘havi come. viscelli corsari. 

Notizio varie 

Elezioni fu Franesa. — Domenica, 7, lano 
Juogo ia Fravoia 22 elezioni per ls Camera 
dei deputati. 

Il 8° Collegio di Parigi è vacaat per la 
‘morte del colomello  Denfert-Rechereau; il 
‘candidato dei repubblicani è Herisson, presi 
"onto del Consiglio municipale di Parigi; vi 
sono altre due candilarmre dissidenti: ‘quella 
'li Paolo dle Touvencel ‘o di A. Blanqui, ma 
riuseirà eletto Mérisson. Il 8? Collegio di 
Grenoble è vacante per Ja merte di Paolo 
'Broton ; i onniidati sono Vogeli, radattore dal 
Réveil du Dauphiné, e Luigi Guillot, pure 
tepubblicano; tutta le probabilità sono pel 
prio, Le altre elezioni sì fanno a causa 








teso bene: In Marsiglieso? E questo dinanzi 


(dipartimenti; la gioia dello feste. patriotiche 
[o della graude Esposizione: non. fa scordare 
L'importanza di questo lotte, e ognano vi si 
Prepara con grande attività. Le notizie finora 
ricevute fanno presogire ma nuova’ vittoria 
'deî repubblicani; pochissimi eccettunti, sono i 
‘candidati favorevoli alle istituzioni attuali ce 
prevarranno, malgrado la forte situazione per= 
Sonale occupata da alcuni canditati reasio= 
‘nari. 








ATTI UFFICIALI 


Lo Gazzetta Uficiale del 14 luglio res 
1. Un E. decreto (1. 428), del 16 
giugno, con cui le disposizioni dell'art. 1° del 
[Reale deoreto 2i:aprile 1884 n. 175% sono 
(puro applicate al premio di esasione sni pro- 
venti del Fondo; pel. culto in rappresentanza 
(delle spese del servizio: stesso a carico dei 
‘contabili demaniali. 

2. R, deoreto (1. MDOCOCIX, parte 
[suppl.), del 16 giugno, che epprova In de- 





[clio s010 sette soltanto — uell'eleganto giar-|bilmente più inogo. Ciò non togli che Ja feloqneate sentita; esso la mostrato che na liberazione 14 maggio 1676, della Deputa- 


zione provinciale: di Siracusa, la quale anto 
risza il comune di Ragusa Inferiore. ud ap: 
plicare la tassa di fimiglia 0 fuocatico per 
gli anni 1678/79. Ù 

3. Tn I. decreto (1. MDOOCOX, parte 
‘suppli), del 18 giugno, che approva il nuovo 


[contentono di passeggiare pedeatramente su|tica lambarghese. Porter, dicesi, il uome difclericale. Venite ora dnnue a tentaro di ra- Pea RIT RR, 
[che stabilisce il giorno agosto per gli esa 
mi di concorso /ai posti gratuiti. vacanti nel- 
R. collegio Cardo Aldirto per gli studenti 
‘delle: provincie. 

‘5. Nomalne, promozioni e disposizioni. 





EConcerti popolari di Torino a Parigi 
el il mrestro Carlo: Pedrotti. 


Traduciamo dal Figaro il bellissimo arti 
(eolo segnalatori du nn nostro tolegramma 
particolare, persuasi: di. far con ciò piucere ai 
mstrî Tettori: 

x L'Orchestra della Scala ci hs dato fer 
2 euo addio; oggi noî vogliamo presentare ni 
‘ncatel lettori l'Orchestra del. Concerti popo 
lari di Torino ed il suo vapo, che daranno 
ire grandi concordi nella sala dello festa del 
‘Trocadero, 





nl Sinistro, i quale, non è molto, (ichiareva 
(daltalto. della tribuna che l'inno di Rouget 
de l'sle è tu canto di disordize, e che egli 
noù avrebbe mal tollorato cho soldats 
lo ascoltansero a 10'asegmisseso ! 

Teva aggiungere; che la moraviglia del prò- 
blico fu grande , non meno grande della wa 
gioia. Lo grida di Viva Za. Repubblica? scop- 
piarono de tutte to parti con ua eotusigano 
[straortinzzio... (e Sl sig. Borel ci faceva una | 
figura di più in più ridicsta. Popolo folico! 
Povero ministro! 

Audiswo, sig. Borel, l'ora vella vostra ti- 
tirata dal Gabinetto ormai non può tardore 
molto. È tempo di veder finise questa comica 
(contradiziona | che, mette momini come voi al 
[capo dell'esercito ‘li una riszione. quale è 1a 
Francia repubblicana, È 

Nulla mancò a duesta bits del. 30 giugno; 
‘nulla, neppure i più grossolani vltraggi della 
bassa stampo. L'indomani , il Pays con un 
articolo scritto dal suo redattore ordinario, il 
(sig. Paolo Garaier de Chssagnac , spargeva 
lcontumetie sulla, puvblica. gioia. Secondo'que- 
ato scrittore (22) si è rubato il densro nile 
provincie per. ubbriacare: Parigi © colobrasti 
‘dei ssturmali; non sì vedevano per le vis cho 
triltoni ubriachi ; se i commercianti nonno 


I Conicenti popolors di Torixo sono stiti 
fondati: per iniziativa. de) maestro Carlo Pe- 
'drotai, appoggiato da un Comitato di artisti 
istinti o du dilettanti. influenti. della copi- 
tolo del Piemonte. 
= 1 Concerti popolari di Torino, contano 
sette anni di calstenza; 1 loro programmi sono 
‘composti, per la maggior parte, dello siafonie 
Qassiche di Boothoven, Mocart, Haydn, Men- 
Nelsschil, Seluman, ecc,, e delle wigliori pro- 
(tuzioni ‘romanticho e moderne. dello. scuote 
tedesca 0 francese, polchò.i Baxet, Massenet 
© Saint-Saine figarino spasso nel programmi 
‘di questi concerti, @ ciò con grando sodiisft» 
zicue del puvblico, il quale fa sempro a que- 
Ste opere un'accoglienza. satusiastica. L'Or- 
‘chestra, pifi ammerosa  di°quella della Scala, 
‘ha, com'essa, ln sua grando superiorità negli 
‘strimienti n corda 

« Lungi da noi il pensiero di detrarro chec- 
chessin al merito dell'Orchestra, della Scala, 
cho è stata così giustamente festeggiata. cd 
apprezzata, ma l'Orcliestra del sig. Pedrotti 
ha su di sta il vantaggio disnonare da sette 
‘anni insieme ; ue risalta una coesione più în 
euisa, ‘us Tastone più inalterate ancora, ed 
‘anche ‘dna eIncazione musicale più completa, 
grazié alla musica elassita che forma In biso 
Muminnte le loro case , gli è perchò atano [ici programmi dei Concorti popolari, 1 pio. 








francesi 


























fuvalidazine. Notiamo fra gli invatiduti: 
Nuwa Baragnen, nel Gand contro cui el pre: 











foranti dal terrore, cco., ecc.,., Voi lo vedoto, | grammi del sig. Pedrotti non sarauno escla» 
l sig: Pacla è montato nu tutte 1o-fario per- {ivi ed il muestro;hncredoto di son vorer 













































‘accogliere soltanto i mostri! itallani lo, cui 
"produzioni scn0' priusipalimento  toatiali, ma 
presentare al pubblico alcune delle opero. che 
‘figurano regolarmente sul programma di T'o- 
rino: 

«Carlo Pedrotti è im uomo di na cinquan- 
tina d'anni; di una energia iadomabile, d'una 
‘attività 'divorante, il miglior omo del mondo. 

= È nato a Verona; e fu fn dalla/sun più 
tenera giovinezza destinato alla carriera miu 

. Parocchio dello sue opero hanno fatto 
il giro del mondo. La Fiorina fa creata; al 
Parigi, da Zucchini, all'antico Theitre Ita- 
Iien di Calzado; Tutli ii maschera fa data 
sotto il titolo Ziea masquea al teatro dell'A. 
thénte, sotto la ditéziotie Martinet, Come mu-| 
,, Podrotti la la tendenro drammatiche: di 
Verdi ed.il fare leggiero di Donizetti nel 
Doù Pasquale; commendatore dell'Ordine della 
Corona d'Italia, direttore del Conserratorio di 
Torino, Pedrotti è certamente in Talia In 
personalità niusicale più finportante dopo 
Verdi, 

Uomo essenrirlmento Buono , artista affe-| 
alozato , noù: ne vogliatio. altra prova! che 
questa :' Mancinelli; un: giovano artista di 
ventott'anni, di groule merito , e espo d'or- 
cliestra del tentro. Apollo , doveva egli puro 
venire a Parigi, colla sua orchestra , a dare 
cino’ concerti al Trocadero; egli è, alcune 
settimane fa, colpito dal'tifo, © si rinviene 
appena in questi ‘giomii dalla sma malattia. 
Non più viaggio a Parigi, poîchè non ha po- 
tuto preparare la su orchestra , e, rispon- 
dendo a Pedrotti, gli manifestava il sno rin- 
crescimento di mon poter far udire alcune delle 
‘suo‘opore ai Parigiti, e fra l'altre lo musica| 
per-un dramma rappresentito a Roma questo 
inverno, la' Cleopatra. Pedrotti gli risponde 
‘ volta di corriere: 

« Povero amico mio , compreuto il tuo rin- 
« cressimento : tl verrai dunquo a Parigi; e 
u quello che non puoi fare. cella | tua. orchie-| 

















‘voti, le quali: farono, maudato ‘al Ministero 


Nell’altiron or'adicina, la Biblioteca ebbe 


quali deliberazioni di una Facoltà composta di | graditissima visita d'un dotto inglese, sir Ai 
trenta © più membri tra insegnanti è dottori [I. Clndo, cho futendento proporsa la istitu 


‘aggregati, qualo è la nostra. È una seoive- 


‘nienza, che non abbisogna, di commenti. 

Noi abblamo ragione di oredere ché Il mi- 
‘nistro De Santis; rispettoso qual'è della lo- 
gulità, saprà invitore i suoî farizionari all’ 
'servanza’ del regolamento universitario, ripa: 
rando all'arbitrario catraciso iuflitto ai pro- 
fessorì straordinari. 

© Istruzione a Torino. — CÌ sr 
‘reno: 

L'alta stinia (clio maisempre &bbo Toriuo 
della gionastico, in vità dei grandì pro: 
pùguatori R. Oberman, Ritardi di Netto ed 
|A. Gamba, penistrata finalmente nell'animo di 
tutti ‘l'italiani, fece sì cho la legge, pro: 
Posta dall'on. De. Sanetis sull'obbligatorietà 
della educazione fisica, venise approvata. (El 
il caposscnola della moderna critica ne. dava 
l'annunzio, sl nostro conte DI. Netro, col. se 
‘guento telegramma: 

— a ALei veterano della giunastica, illustre 
» patriota, partecipocon infinito compiacimento, 
» l'approvazione del progetto di legge sulla gin 
« mastica. E a Torino era dovuto nu tanto 
‘onore, poichè ‘uu solo; possiede i più insigni 
(propughatori, ma altresì i migliori cultori dî 
‘nesta nobile istituzione, ed i nomi di F. Val- 
letti, P. Robiola 6 G. Falcliero ne sono rina! 
rova fedele. L'amore di questa città per la 
‘giimastica; venne e viene infammiato lai pub: 
lici mggi che si dettero © tattodi si danno, 
[com maestria grandiasima. 

« 11:29 ed il 95 di giugno, per esempio, as- 
sistuiamo nella Scuola Zuternazionale ad uno 
di questi saggi, diretto dal cav. Falebero, Tu 
‘questa. scuola. a sistoma svizzero, diretta dul 
signor B. Niggli, i fanciulli eo fanciulle delle) 
‘diverso mazioni ricevono unu educazione \ve- 
amento solida e completa. Vi sono istitutrici| 

















« stro, lo farai cella mis ; dirigeraî tu stesso 
«la tua Cleopatra a Parigi n 

«i zato vedore uu... vecchio: gridere egli 
stesso; «Fate largo ai giovani... — n e far 
largo egli atesso. 

& Quello che: Pedrotti è stato con Manci: 
nelli, lo è stato con tutti i compositori di cui 
La diretto lo opere al teatto Rogio di Tori 
‘quest'omo vive d'eutusiasmio e di adorazione! 
der la miuica, senza distinzione di ‘seuole nè! 
di tendonzo. Domandate a Massenet con quall 
cura lia allestito il suo Roi de Zalore a To. 
ino; come lo La diretto par cur e de emi 
Come veniva, dopo ciascun atto, quando il 
compoeltore fraucese. ora giustamente acola-| 
mato da un pubblico entusiasta, come veniva 
a dirgli colle Iagrimo agli ocohi per la ‘gioia 
Tow'es content? Hein? Dis? col sno buon ac- 
cento italiono, 

«Ho conosciuto molti artisti; nesstma figura | 
ani è stata più realmente simpativa di queste. 

@ Da acechio dilettante. n 


6 lugli 
SOMMARIO 
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— X primo rinascimento, saggio di. Giu 
seppe Guerzoni. 
La morte di Ronssenu, 
Ciarle del sabbato - F. G. Vitale, 
Appendice: Arbella-I. T. D'Aste. 


























‘Effemeridi torinest. — G loglio. 

1665, Erezione del. Consiglio chiamato la 
Camera ardente, per esaminare la. gestioni 
dell'amutuistrazione delle finsnzo; del 1638 in 
poi, accertare le prevaricazioni eil otteuer i 
rimborsi. 

1817. Municipio festeggin il ritorno a To- 
rino ilel Dun del Genevese ‘che. fa. pof' ra 
Carlo Fellce. 

@ Università, — Il pro. straordinario] 
di pelogogia, clie per lo passuto era sempre 
stato invitato al ogul Consiglio di facoltà, 
venne dal novembre iu poi formalmente escluso 
da tatte quelle adiianze, clio hanno per og- 
getto lo proposte del personale insegnante, 

Siffatta eseluzione é arbitraria non solo, ma 
ben anco Ilegale, poiché il. vigente regola. 
mentò universitario non ammette Consigli di 
facoltà composti di soli ‘professori ordinarii, 
escinsì gli straordinari!. È vero cho l’art. 21 











(ed istitutori stranieri por insegnare lo proprie 
Lingua, e maestre © professori italiani di no-| 
tissima fama, chie nulla traJasciano par otte- 
[nere lo sviluppo intellettuale, morale e fisico 
di quelle piante novelle. 

«Il giorno 22 dunque le fancinlle, 10 nel 
(giorno 25 î fanciulli, sotto la, direzione del 
[cav. Felchero, eseguirono esercizi di ginna- 
tica collettivi e individuati che lasciarono am- 
ufrati quanti vi assistevano. 

x Dire le lodi del cav. Falchero; dire. delle 
lie, dei premi, delle menzioni che ebbe] 
lai Congressi; dire del suo metodo, della sus 
abilità cogli allievi, ci pare ripetere quello) 
lebe' tutti sanno. Noi quindi ci limitiremo a 
rallegrarci coll'Istituto Taterinzionalo © ripe- 
tera quello' congratulazioni che. all'istitutore| 
‘n agli allievi prodigarono gli applausi viva-| 
ciasimiî dosi presenti. E. 6. D. n 

‘ Biblioteca cIviea, — Nello scorso 
'elugno sì tennero 29 sedute, 22 feriali e 7 
festivo, con un’accorrenza di 9540 lettori, 














cioè con un momero medio di lettori 80 a 90 


per seduta. 


Per ragiono di materia le opero richiesta] 


rieacirono registrata nel modo seguente : A- 
(gronomia 15 — Arti del disegno 27, — Ar 
chitettara 18 — Chimica 204 — Fomomia 
politica 3 — Rnci-lopedia 195 — Filosofia 17 
— Fisica. 901 — Ginrisprudonzaf15 — Ingegne: 
ria 14 — Letteratura 497 — Linguistica 425 
— Matematica pura 39 — Matematica ap-| 
plicata 92 — Meccanica 15 — Morale e pe: 
[îngogia 16 — Scienze mediche ®l — Scienza 
naturali 199 — Scienze sacro 1 — Tecnolo- 
[gia 115 — Effemoridi 159 — Storia 974. 

Si notò fra gli nocorrenti più assidui e più 
sttliosì un'sordo-muto che di storia, di Jette- 
ratura © di linguistica si occupa ogni ‘giorno 
er ‘quattro 0 cinque oro’ conseentive, 

Il numero totalo dei lettori dal 1% gennaio 
lal' 30 giugno fu di 26,779, 

‘Ai doni che precedentemente aununziamo| 
dobbiamo aggiaugere quelli avuti dagli erodi 
doll'iltustzo conte Roggero di Salmour o dalla 
Città di Parigi. 

Il primo è formato da una preziosa colle» 
zioho di oltre un miglinio di scritti, volumi 
(ed opuscoli trattati di ecomonila. politica e 
sociale; di credito fondiario specialmente, di 
costituzione di banohe, di amministrazione di 
Istituti pil, di governo di carceri. Collezione 
li grandissimo pregio in quanto che a racco- 
'glierla ‘© formarla non poteva rioscire che chi 
‘di tali studi speciali, con molto amore e con 
indefesso zelo si oceupasse. Il nome illuatre 
dî colui che di questi libri! fe" tesoro ‘core. 
(ice il valore del dono. 

La Città di Parigi, avvertendo cl di tutta| 
le pubblicazioni che farà in avvenire man 
iderà nu esemplare al nostro Municipio , 




















[pel somestre. di rendita sputtante. all'istita: 
rione, scadenza del 1° sennaio, 
La nova rendita 5 010 acquistata, durante 


zione!‘ Birmingham, sua patria, d'ona biblo- [il trimostra rappresenta un valor nominale di 


teca comunala, venne a stadiare fra nui (ovo|L, 468,500. 


più diffuse sono simili biblioteche) il miglior 
ordinamento. 

Di ogni cosa anche Ja più minuta vollo sl 
‘ebbe informazioni: regolamenti, clissifcazio: 
hi, sistemi di cataligamenti sia in ordine:ge- 
nieralo che în suddivisiori analitiche; metodi 
‘spogli sostanziali sia; per lo monografie stori 
che, soientifizle: od artistiche, sia por lo ilo. 
‘grafie. Soddisfa ttissimo dello; spiegazioni a- 
ate e dei molti appunti notati, dopo lungo 
‘tadio, parti diobiarando che a modello, della! 
‘biblioteca di Birmingham proporrelbe la Bi 
Dlioteca civica di Torino. 


‘ Allo /Aipì. — Noi Piemoutesi siamo 
tina gran benedetta, gento, che non sappiamo 
i alcan modo: far’ valere le oose nostre; e ciò 
În tutto, nello scienze come. nelle lottare, 
nello industrie como nello ‘invenzioni 0 via 
‘tia; così, per es., or sono pochi giorni ‘nella 
Gazcetta. Piomontese si pubblleovs. un mode- 
(sto avviso di poche parole gel annunziare che 
in questa mese. si aprirà al Col d'OZen un 
albergo. 

Di un tale avvenimionto in un altro. paese 
[il ‘sarebbe fntto certo un. grandissimo chiasso, 
‘molte réclames sarebbero uscite nei ziornali 0 
'uesto réelamen almeno sarebbero state giu- 
itifcate; poiché noî crediamo che l'albergo al 
[Col a'Olen, all'altezza dal mare di 2802 me- 
tri, sin il più elevato che esista ora jn Fu- 











opa, Difatti le altezze dei nrincipali albergli 

‘alpini sono: 
Chamonix tnetri 1050, 
Courmayeur # 195 
Loeche » 1418 
Andermati n 146 
Val Touraanclie n° 1549 
Zermatt n 169 
Glacier du Rbîne n 1758 
Maloja-Kolm (Eugadins) /» 1811 
St-Morita dd) n 184 
Schiwarenbaoli » 2066 
Hotel de la. Furca (ghiac- 

cini del Rodano) » 246 


Da queste. cifre si vede di quanto sia più 
(levato l'albergo del Collè di Olen. 

Dal passo di Olen la vista è stupenda; basti 
Îl diro cho vi sta di fronte tutto la immensa, 
‘maestosa’ mole del: Monte Rosa, uno dei più 
‘meravigliosi panorami che presentino 1e Alpi. 

‘A tanta altezza si arriva in quattro ore sia | 
partendo da, Gressoney, sin da Alagua, con 
fina strada facile e sicura 'che intieramente si 
(percorzo sul mnlo. 

Sifmo porsuasi cho coloro ele denileme5 di 





L'aumento effettivo, del fondo) del. Consorzio] 
durante il primo trimestre di quest'anno fa di 
Li 480,819/68 

@ Biglietti di andata e ritorno 
[per 1a Spezia. — In occasione delle fe- 
to) clie avranno luogo nella città: dì Spezia 
(nol giorni 10 e 11 corrente luglio per solen- 
'hizzare il varo della /nuve Dandolo e l'insu:| 
[gurazione del monnmento; al generale Chiodo, 
lo forrovie Alta Italia distribuimmio biglietti 
(l’andata'e ritorno per la Spezia. con ridu- 
zione dî prezzo progressiva secondo Jo di- 
stanze. 
Da Torino: (Porta Nuova) i prezzi so 
1° classe L 98, 9° classo L. 20.60, 8* cl 
D. 19,05. 
Tu questi prezzi: & compresa l'intiora impo-| 
ta governativa del. 18/00, ma è esclusa: la 
tassa di bollo di cent. 5 per ogni biglietto: 

La distribuzione di tali biglietti. comincierà | 
col primo treno del giorno 8 0 sarà continmate, 
nei successivi 9, 10/6 11 luglio, x 

Il ritorno facoltativo nei giorni 10,119, 
ove tuttavia esser compinto nel giorno 18 
Miglio. 
I biglietti saranno valevoli; per tatti i treni 
diretti, omimibus © misti, aventi por l'inticra 
percorrenza carrozze dallo clansi per cui ‘essì 
(sono validi. Tanto nell'andata como nel ri-| 
tomo i viaggiatori dovranno servir di quelli 
fra siffatti treni che compiono l'intera percor- 
Fonza nella; stessa giornata 0 che almeno sono 
in coincidenza diretta fra di loro. 
< Tnplegatl riconoscenti. — Gli 
Impiegati delle Ferrovio Alta Italia residenti 
n Torino inviavane agli onorevoli Nervo e 
[Pissnvinî i segnenti telegrammi: 

* Deputato Pissavini — Roma. 

© Xinpjegati Controllo: prodotti ferrovie, già 
‘governativi, mandano riconoscenti. vive gra 
He interetsamento preso futura loro posizio 
he. 














= Deputato Nervo — Eoma. 

« Impiegati Controllo prodotti ferrovie Alta 
Italia ringraziano riconoscenti interasse. preso 
fotara loro posiziona. n 

Al primo telegramma Gi sottoscrissero 52| 
impiegati, tanti essendo i superstiti impligati 
[Governativi; al secondo aderirono oltro 200 in- 
divi 
@ Operai milliari a Parigi. — 
Una Commissione tecalcs, di ufficiali d'Arti- 
(glieria © Genio, copi-officina, \capi-opsraî ed 
operai sta per partire da. questa. città alla 
Volta dello Francia. per visitarvi alcuni ira i| 
principali stabilimenti metallargici © quindi 








riufrancare la loro alate) non possano fut di ll’Esposizione di Parigi. 


‘meglio che passaro prima qualche tempo & 
[Gressoney (metri 1421) o al Alogna (metri 
1905) è quindi salire per alcani altri giorni 
‘è compere la cura dei polmoni al uucvo al- 


[bergo! del Colla: d'Olon. 

L'albergo di Colle d'Olen lis poi per sè una 
raccomandazione che ne. val cento, cioè è te- 
‘htito da quella famiglia Guglielmina che pos- 
Ssledo l'albergo del Monte Rosa ad Alagna, 
‘albergo che, come é noto, (26 la colo forso 
per lusso e grandiosità ad alcuni degli sta- 
bilimenti della Svizzera, tutti Ji supera per 
diligenza di servizio e per lu squisitezza dei 
suoi pranzi incallisni. 

‘Abbiamo creduto nostro; dovere di far noi 
‘per nostra propria iniziativa è volontà questa 
(giusta. reclomie. 

«n Banca Nasionale. — Tal 1*luglio 
la Bauca Nazionale, secondo. muore. disp 
zioni prese, ebbo facoltà di accordare antici. 
puzioni sopra depositi, aprendo uu conto cor- 
rente a Interessi al (epositante. Questa nuova 
facoltà, già usata da altri istituti di credito, 





Pale Commissione è presieduta e 'condotta 
‘dal colonnello Adami, dfrettore della R. fon- 
|deria di Genova. 

« Marc-Mennier all'Univoraltà 
‘dl Ginevra: — Il sig. Mare-Monaler, il 
Ivecchio minico dell'Italia, l'antore dei Gari- 
[baldiens:e della Camorra, fu nominato. ret- 
toro dell'Università di Giuevra per voto zia- 
îme dei suoî colleghi. Mare-Monnier è il 
centesimo rettore di. quell'illustre Ateneo, 
‘Un ritratto di Hddel. — Erostratò 
divenne immortale per aver ‘incendiato il 
tempio di Dina in ‘Efeso, Gli scoltori che 
lavorano. alla cattedrale di Colonia. ebbero 
l'idea: originale di trasmettere alla posterità| 
l'etigte di Hodel, l'autore del’ primo ‘attene| 
‘tato contro l’Imperature di Germania, ‘6 ne! 








grifone che deve servire dn mensola alla. sta: 
tua di un-santo, 

© Accademia di eanto. — Domani, 
‘lle: ore 9 pom:, ‘nella sala’ già Oratirlo del 


[non toglie alla Banca quella di faro antici-|Ginuosio Gioberti, via d'Angenues, N. 19, a- 
pazioni pagabili fm nua volta sola ©/da rim-|vremo il desimoguarto saggio (sesto ed ultimo 


borsarei nella stessa guisa, cenforiuemente al 
sistema finora in uso. 

"Nel conto corrente sopra acsennato garan 
al deporitanto addabitato quello somme. che 
egli ritirerà in nuo 01 iu più tempi în conto 
'dell'anticipazione e notati a suo credito i ver- 
'samenti che farà în una 0 più volte, finchè 
sia saldato il suo 
resi resiprooi. Il saldo del dobito. poi potrà 









bito, caltolati gli into-|soguenti artist 


dett'anto IIT) dell’Accadomia di canto corale 
diretta, dal I° cav. Stefano Tompia, 

Il progronima è, come al solito, aceltissimo. 

Siederanno al piano i maestri cav, G. Dal- 
besto © G. Capitani. 

«a Teatri. — Aurinni. — Veggo anna 
‘ziato. per questa sera la Jone di Petrella coi 
le signore Ginnti-Barbera 0 
De Magone, eil î-signori Franco, Verdini © 











'eseguirsi entro tre mesi, con tollerabza di al-|\rancinî, 





‘Si incominoîò pure col 14 luglio un'altra 
innovazione. Nella anticipazioni consentite e 
‘ta consentirsi asconlo l'antico sistoma, gl'ia- 





teressî da restituirsi al depositante pei rim 


borsi che da lui vennero fatti prima del 


giorno della scadenza, saranno calcolati a suo 


— Così presto? 

— Ao non sa lei che all'Alficri Bi va ava- 
ore? 

— Ne lio piacere el auguro che sì giunga 
‘a destino senza, &éraillemente. 

— Faccio gli stessì atgurii anoli'iò. 

— Atnivedercì. 











lscolpirono il ritratto sopra. al corpo' di ‘nf. 


— Una notizia rosca. — La giovane prima, 
(attrice signora’ Lanrina Tesero sposa: il primo’ 
‘ittore: Oliato, Mariotti. 

“Eutrambi sono attualmotte nella compagnie 
Morelli. 
Tanti rallegramenti.., 


<a Oronnou binnen. — Beneficenza. 
— Con testamento in data 27 aprile 1870, il 
sig. Henry-Olark-Barlon di Nervington-Brith 
Surrey dispose che i cinque sesti della sua 
tazza residuario (400 50 mila lire) = 
ranno devoluti ai poveri delle diverse città dî 
Parigi, Praga, Venezia, Firenzo, Roma; cia- 
(scleluna città dovrà averno una parte; ct 
ordinò cli la aîstribuzione aî poveri delle dette 
città dobbi essere fitta dalle rispettive At: 
torità municipali, a foro discrezione e senza 
alcun controllo; ordiub' puro che. tali sombie 
debbano cisere pagato a'ciasolieduna Autorità 
municipale cel tramito dell rispettivo ‘consolo. 
inglese, residente in quel tempo in ogudua 
delle suddetto città. È 


 Oronnea mera. — Fuocoin una. 
fortezza. — Mersoleli si è manitestato il 
fuoco nel magazzini, degli spiiti ‘della for 
tezza di Chrra, 6 poteva arero certo una 
pericolosa gravità, #0 1 prontissimi aiuti pre- 
stati dall'outorità' militaro non. fostero atati 
prudenteuento diretti a: limitare l'incendio, 
6 ad'allontamare famazliticate le. polveri a 
cuî il fuoco poteva: comunicarai. (E si è riu: 
‘scito in fatti di allontamarle, o limitare «conì 
l'incendio) ai soli’ megazzini In chi si era ma» 
‘ifestato e'al'minor danno) possibile, senza la 
catastrofe che sarebbe) stata inevitabile: ‘se 
(dai magazzini degli splriti lo fiamme si fos- 
[sero estese ai deposit{: di polvere. 
Il generalo Sacchi , avvertito a Napoli per 
telegrafo del disastro, ha spedito sul’ luogo 
iminediatamente il colonuello, capo del mite- 
rinle di artiglieria, 

Grande è stato il panico a Capua, Molti 
cittadini sono fuggiti;. alcuni fino a Caserta. 

«ta Cinque annegati. — Serivesi da Pre: 
vohe) 8, alla Gazzetta di Bergamo 
Un luttuoso Avrenimiento. fanestava. jori 

in riva al lago d'Is 

Verio le 7 ore dopo, mozzadì nna. grossa 
arca -solcava a gonfie velo il tratto di lago 
da Olussuo ‘a Sele Marasino, quando d'ini- 
Provtieo un colpo di vento la'investi o la colò 
Hi fondo, 
Degli otto passeggieri tro. soli: poterono 
salvarai coll’aiuto di qualche remo; gli altri 
‘niseramento perirono | 
Causa del naufragio dicesi sia stata li 
vola, clie nou ai pote ammainare: per la vio- 
lenza del vento. 
A Torino. 
‘Si dilata? — Stefano G., da Rivalta, con- 
tadino, etnîo della magra polenta quotidinzia, 
venne'a Torino 0 pensò rimpattarsi con nn 
buon prauzo ad ufo; E scelio e sua. vittima 
l'esorcent: del: Caffe del Nord, il quale; non 
fosse altro che per la clientela sun di ‘avro: 
‘cati e procaratori, era il peggio sioito come 
‘omo che di codici’ 8 di procadtra, xt dove inten: 
(doro per sentirne discorrero da maue a si 
Lo Stefi si foco ua prauzotto da. signore; 
portante lo scotto di 5, lire; ama al quarto 
d'ora; di Rabelais, stretto dai giovani, dovette 
dichiarara che uon aveva pur la croce d'nn 
‘centesimo per cominciare a pagaro. 
Due guardio municipali, richieste dall'eser- 
sete trailato, lo trultsacro in Questura. 


2%, Sulla mata strada, — Un ragazzo sui 
19'afivi; messo forso sulla mala strada per 
inonria e” genitori, fa arrestato ieri mattina 
in via di ©, Francesco d'Assisi, per farto di 
‘ino stivaletto da una bacheca di calsolaio. Il 
‘ha aver rabato il paiv dimostra; che la brutta 
‘azione sua: non era. premeditete. 
2°, Chi rompe paghi. — Un tale Pietro C., 
'd'duti 47, trovandosi sul canto; delle vio Roma 
6 Caccia, ed altercando con uuo sconoscitto; 
scaraventogli in faccia uua spazzola, Ma que 
‘sta invece di cogliere l'avversario litiganti 
‘hndd'@ colpire una lastra delle moatro della 
‘drogheria Capuito e la mandi a'scheggio. Fu 
[sondotto © trattenuto în: Questrire. 
2% Ladri. — Un tentativo di furto con 
ischasinaniento di nscio ebbe luogo iori sera 
al terzo piauo della casa N. 28° di via Oer- 
‘nia, I ladri non, riessirono che a rimettervi 
fatiche e spese. 
Ta Effetti del caldo. — Teti sora verso) le 
11°sî dovette trar fuori a forza ca un cor- 
tile di‘mna casa di via, Soccorso una, donna 
più che cinquantenne, che, tribolata da esal- 
tazione od allenazione msutale, vi si ora messa 
per mandar un mondo di contumelie © di ‘mi: 
usccle ad ‘alcuni suol congiunti, pigionali della, 
casa, 
2% Rissa. — Dao cocchieri del tramicay 
volcero ieri ‘sera a litigio in vis. Nizza per 
‘gelosia di mestiere. Se no dissero prima di 
ogui sorta è pai passarono agli argomcati a 
lidi. IL primo dei litiganti, ferito alla testa 
con un colpo di sasso, dovette aulare a farsi 
modicate all'Ospedale 

Ti ferita è guaribile in cinque giorni. 
Paso, pace 0 fonosi automedonti È 
«Te Si abbandonano î figli! — Teri mattina 
‘ofto P. A. nbbandomava nella. pubblica. via 
in Borgo S. Donato il proprio figlio. di mesi 8, 
‘che vonne raccolto da quel briadiere coman* 
dante la stazione dei Carabinieri ‘reali. 
Gi wuole na bel fegato ! 
ua Contravvenzioni. — Parono dichiarati 




































































































del regolimento 1888 stabiliva che trattan:|viò in dono. 14 volumi in gran 4° illustrati |favore, non più; come si usava prima, dall _.0,,%0, in'edntravvenzione 7 individui per canti e 


| 
3 


dosi di proposte (el personale inssgnante, in-|della Storia di Parigi ed un volume conte- 


tervenissero alle adunanze isoli professori 





diari; mia quell'infelice articolo venne for-|carte e disegni della Commissicne di 





‘nente diffase ed vitiliseime notizie sui modell 








ponti 


malmente derogato dal regolamento riniversi- |e strade, messi in mostra all'Esposizione uni- 


tario Bonghi 1875, che all'art. 64 chiama gli | versa 


striczdinarii a far parte di. quei Consigli di 
facoltà, clie proporranno al ministro le per- 
sone a cuì conferire gli incarichi degli 











Il cav. S.P. Zecolini feso dono di una 
bella collezione di oltre 60, opuscoli, i più dei 


ine | Quali politici e divenuti rarissimi per essersi 


‘britio giorno. della’ quindicina successiva a 
quella del rimborso , ma beusì dal giorno 
atesso del rimborso. 


— Balvo: — Siamo giunti alla terza no- 
vità draumatica : al Chi sprezza ama (di. 

‘non risordo il nomo dell'autore, Questa. com- 
Consorzio nazionale, — Dino, |media, che in fondo in fondo non manca di 


seconiuché siaino nai di fure, il rendiconto che | attrattivo per divettiro, lia però nu bratto 
riguarda ls, gestione compiutasi nel 1° trime-|difetto : è nuova soltanto di nome, poiché 


‘stro del corrente anno. 


tanto l'argomento come il resto sembrano! 


‘schiamazzi adora inoltrata; della notto eà a 

[duo esercenti pubblici per indebita ‘protrazione 

'd'orario. 

ate Arrestati: 5 per ozio © sospetti, 8 per 

‘questua e 4 donne, 

un Mortalità. — Etco lo _cifre della’ 

‘mortalità nella settimana dal 4 al10 giu 
1878, ragguagliata ad uu anno per ogni 





ii Li 


o 
Il fondo generale del’ Consorzi. nazionale | rx>xi ad imprestito da un iausso. d'archeolo- foto abitanti TT 
seznamenti nianicanti di profersori ordinarii | stampati nei primi noti del 1847-48, Uno iiers a1/1 marso u. s. di I: 17,711,902 78; [gia teatrale. [etrobiurgo, 56,5 — Buda:Pest, 49,6 — 
CE e SENTI Gi ego e OA O go SET III A a Pol ‘però iano sostenuto. om impo» |Aonaco (Bari), 98,0. Noli, 3416 — 
l'art, 21 del regolamento 1868 più non po-(Plate, merita epesiale menzioie: è il Ceno [per L. 19300: valire nominale di L. 575 di|gno le lcro pai e gli applansi che di tanto (Vian cera. Ue Giga, Sn 
era applica mi ai professori straordinari na: [9 20poo interno alle nuove riforme date dal reulita 9 010, por L 17,664900 valore nomi- n tanto si sentivano sooppiere nella aula &-|LUrino, 29 0 —Vensaio, 808 > Fori 
annati dopo 4 1665 a tenore diumori regola. (re Carlo Alberto. Seritto dal Zecchi si|zalo di L, 865,246 reni $ 010 © per lire {rano diretti pittsto all signora Iron, Gla- [2955 — Newe-Tork, b,4 — Lontra, 90,7 = 
menti e decreti regii, ‘stampò all'indomani della promulgazione delle [16,417 60 di valori diversi. cobonî ‘o Gioranelli (e. signcri Ferravilia, Gi-|Roma,/ 20,6 — Braxelles (città); 20,1. 

Gli insontenisuti ‘dl sistema arbitrario, riforme cd in una decina di gioraî ce no smor-| Durante questo primo trimzstra le oblazionilrand e Milanesl, cho alla nuova commedia. 
7] cho lameutianio, nou aî fecero aspettare, Sap- ciarono più di 15,000 esemplari. A. questo [in numorario od in rendita; pobllica asceseto | Questa, sera Nodar. e parncohee ela parolia 
SU} pino che nella nostra Fasoltà di filosofia. e tenne dietro l'opuseclo di Cesare Balbo, ‘ora [alla somma di L. 19,917 14 e sì. iucassarono |comîco-minico-drammnricc-mustcale: ET mine- 

DI oitere:s! apprsvarono proposto com soli ide aule raro:  Liguri-Ziemontest, cizoa a, 400,000 e precisamenta Lu 971,191 14 etron. 


























TATO CIVILE DI TORINO, — 5. teglio. 
Morti, — Giarsilo Maria, d'anni 77, di Con 
Manzohe — Pozzo Bianca ‘bara Qualeolo, id. 38, di 
Rupatio — Robot Gio Di 






































tuta csv Angolo Gail 1. 79) di Torino, 
Sieiio) L'iniefina Giovani, Td, 64. Varato: 
O IRE A lune 
GEE e tario a ina tace 
19. Ds Cagno — Rivoniandl Gloveni, it 2% 
E CAI 
d5p00  Migaoo Pioto, 1 5, di Germano, 
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‘opera — Giuditta, 
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Ossorvazioni Moteorotoyiche 
pito all'Osservatorio. astronomico: di Torino 
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IL MONUMENTO. A VITTORIO EMANUELE. 


ra le molte: proposte per il. monumento 
nazionilo a Re Vittorio, Emamele , vi ha 
‘quella. indirizento dal Comizio generale dei 
veterani (sotto-Comitato principale di Genova) 
Alla Cominissione pel mopumento stesso. Il 
Comizio dei veterani, partenido dal principio 
che l'agricoltura è precipna fonte di ricchesza 
‘o prospsrità pel paose, e che la prima © più 
urgente ‘opera rigeneratrice aio la redenzione 
dello terre incolte, propone di consséraro i 
fondi raccolti e da raccogliersi pel monumento, 
nonchè i nîlioni del Consorzio Nazionale alla 
‘fondazione di Colonie agricole. Per tal modo) 
l'ossociare 50 nome del Re Vittorio Emanuele 
‘alla più grande opera di rigenerazione nario- | 
‘nalo, esrctbo veramente rendergli il culto che| 
merita. 

‘All'uopo il Consorzio Nazionale potrebbe 
funzionare come Banca di credito agrario a 
favore della colonizzazione. La prima Colonie, 
portando il nome del fondatore della Patris 
italiane, dovrà avero un'carsttere speciale 
d'onore, nuche per In qualità dei coloni, e a 
questo scopo si provvalerelibe col daro a titolo 
di ricompensa iuazionale Il possesso dei poderi 
su cui ls Colonia sarà frazionata ai veterani 
‘poveri meritorol! e adatti a fur fiorire la Co. 


CORRIERE: DELLA SEN 
I DEPUTATI TOSCANI. 


è bellissima! 
Fotos mentre | come serlve il nostra 
corrispondente da Ronia , in cui la Nazione 
sia rovera alcini deputati della provincia di 
Torino perchè osurono pregare il Ministro del- 
l'interno chie provesdesse alla vacanza pro: 
Tongata delia Prefottam di Torino; lutti 
deputati toscani, si riunirono! per rich 
debiorinte l'ndliento seno prorogati po: 
deri al Regio comuisserio di Firenze. _ 
"prata Nesine. na o' più ilegia, 
rn po meno di consigli di delicatezza agli 
saltri! 








‘Temperatura estrema 







































NOTIZIE DA ROMA. 
4 loglio. 

Nomine nella casa det Re. — 8. DL IL Re 
‘firmò oggi Sl decreto cho nomina il cav. Grif 
fini a segretario generale della casa di Sta 
Alsosta, © Il marchese Doria. giù segretario, 
‘s intenilento «del patrimonio privato del Re: 

— 20 Papa e la legge culle guarentigie, — 
L'Osservatore. Romano, smentisce assoluta» 
‘tnente che la Congregazione del cardini, in 
terpellata dal Pontefice, deliberasse clio. il 
Papa potesse fruire dei vantaggi ninteriali 
‘della legge sullo guarentigie dove neu offen- 
demo la sua potestà spirituale. 





| DA minano. 
5 luglio. 
Ci-soriva il nostro corrispondente di Milano: 
‘Ho ritardato fino ad oggi il promessovi po- 
soritto perché il lavoro, Innzo e laborioso del 
Comitato democratico-progressista, & appena 
‘finito, Eoco la sue lista: 
Pel circondario, Interuv: 
Comaiglieri; Massarani doit. nenatore Tullo; 
Cassuova Antonio, esercente; Carissimi Ales» 
‘suudro, possidente; De Oristoforis dottor Ma- 


saro, negoziante in' coloniali; Antonini: Carlo 


fagionioro reddituario; Candiani Giuseppe, iu 
'tustriale; Perelli Napoleone, avvocato; Tm! 
‘linî ‘dottor Gio. Battista, modico. — (auca! 
il sedicesimo). 
Consigliori provinciali: 

Porro dottore Edonrdo.. 

Delfinoni avvocato Gottardo, 

Strambio dottore! Gaetano. 
Per il circondario estern 
Consiglieri: Lanzani Luigi , indostrisio, 
[Branca car, Stefano. 

Consigliere provinciale: Gastel avv, Enrico. 

Ciò, premesso bisogna dire che lo stato wiag- 
giore non si batte. 

Infatti, salvo il nome di Rosmini, in fondo 
[moderatissimo; nessuna dello notabilità demo- 
cratielie: non Pini, non Lauler, 1on Caval- 
Notti. 

— Avoho la Costituzionale a completato) 
Îu ‘sua lista: coî. cauitidati (ol circondario e: 
storno che sono; Mianî ing. Guglielmo e Stne- 
chi ing. Cesare. Due candidaturo non politi- 
cli, di conciliazione. 1l'Minni è un noto de-| 
moeratico. R 


NOTIZIE DA ROMA. 
5 taglio. 

Ruttifca del! confine italiono. — Telegra- 
Tano, da Roma al Secolo: 

Si afferma. ‘ufficiosamente che il Ministero] 
la fto scandagliaro auticipatamento i rap: 
presentanti delle potenze! al Congresso sullo! 
loro disposizioni ad una rettifica del confine 
italiano: e, vistili concordi nel respingere 
futte le questioni estrauee a quella d'Oriente, 
lavrebbe deciso di non sollevarla nel Congresso, 
(ndo non pregiudicare l'avvenire. 

— La nomina, dell’arcirascovo di Napoli. 
— Il Vaticano nominando monsignor Sanfalice 

















l'attitudine di Bracorstela e Salizbury a Ber- 
lino. 

Il Gaulois amunzia che In Russia comperò 
dal Marocco un-porto el una città nella pia-| 
uisa di‘ Aùferond ‘sul Afediterraneo, presso) 
l'Algeria, 

Uondra, 5. — Il Ties ha da Berlino: 
Oredesi che la Russia otterrà Patum, ina si 






Droibirà di fortificarla. L'Austria. otilene 
Spiaza. 
Rol mattino, 
Berlino, 5. — Il miglioramento della 





‘salute dell'Imperatoro continua. 
La Russia ponert ner 10 suo domande peo: 
‘biario, in quanto non sianò espressamente co-| 
perto da cessioni territoriali, dopo 1 creditori 
della Tarobia aventi divitti ipotecariî. 
Vienna, 5, — Il presidento del Ministe- 
0; Auersperg,. consegnò oggi ;all’Imperatire 
le dimissioni di tatto il Gabinetto. 

Yienna, 5. — La Corrisponde 
tica pubblica i seguouti telegrammi: 

‘Berlino, 5. — La riserva fatta feri dai] 
Tarchi riguardo all'occupazione della. Bosnia] 
lè consileratà como la cop 
tico turca di sviaze tale question 

Costantinopoli, 5. — La Porta el 
l'Ambasciata inglese ricevettero la no 
'antiguinosi combattimenti avvenuti a' Condia. 

‘Bukarest, 5, — Cogalniccano sarebbe] 
richiamato da Berlino, în seguito alla deci- 
(sione presa dallo. Camere nella seduta se- 
[greta di tunedì. 

Berlino, 5 — La ssluta d'oggi del 
Congresso. incomineid allo (ore 8; si trattò 
‘della queatione greca. Soprattutto la Francis 
‘e l'Italio: mostrano simpatie per le aspirazioni 
‘della Grecia ; l'Inghilterra sì tiene riservata. 
Ta generale , la Porta, soltanto si oppone ni 


























All'areivescovndo di Nopoli di nomina regio, 
‘domandò l'approvazione dell'ex-re di Napoli 
invece di quella del Re d'Italia e di Mancini. 
11 natolizio di Garibalti 
‘a Vonezii 

A Venezia, ierî l'altro a sera, iuon numer | 
‘li cittadini sì riunirono a banchetto per fe- 
steggiare il natalizio di Gariballi. Yi arsi- 
Sterano l'Associazione dell Progresso, le rap- 
rerentanzo: delle Società operaie e’ della 
Stampa liberale. 
Presiodova Giosuè! Carducci, cho prommnciò 
n epplanditissimo discorso. 
"Non sì dimenticarono i fratelli soggetti allo| 
‘traoiero e. fecesi brindisi alle provincie in-| 
redente. 
Fu invinto ua telegramma di felicitazione 
a Garibaldi. 








Dimostrazione a Livorno 
in Tosenna, 
Giovodi sera,, all'Arena Labronios di Li 
vorno, ebbe Inogo, mn dimostrazione patriotica| 





Ad un certo prnto dello spettacolo, fa spie- 
[gatà dani palco del prim'ordine una bandiera | 
tricolore, Ja eni apparizione venne salutata 
‘da: calorosi applausi ‘e da grida di: Viva 
Trento! Viva. Trieste italiana! 

Dopo di ciò un siguore da un palchetto pro-| 
[hineiò nu breve discorso. 

Dietro invita dell'autorità tutto. rientrò in 
(calma prima dell’arrivò deî bersaglieri, chia 
fanti, ad ogni buon fine, perchè non tusces- 
‘sero disordini. 

La folla s'indirizzd în seguito al Consolato 
'avstrinco, ma carubiniori 6 guardie Ja pre 
vennero occupando i pressi del Consolato, La| 
folla sì disciolae allora. pacificamente. 


VERÀ SASSULITSH, 

Vera Sassulitali, l'eroina nibilista russa che| 
ferì a Pietroburgo Îl generale Trepof, non è 
‘nello mani delle polizia russa, como si ere: 
dova. Essa è sana e libera a Ginevra, insieme 
‘ad un'altra dona del suo stampo, cioè la si-| 
gnorn Xolîkoff l'amante doll'internazionalista 
ftalinno Costa, stato poco tempo fa conùsi: 
ato ® Parigi. 

T redattori del giornale tranceso. radicale 
Le Pitit Lyonnais diedero in suo onore un 
prauzo a cui intervennero i principali cam- 
ioni della Corune — Enzico Rochefort, Eli- 
(seo Reclus, Arturo Aruonli, Oliviero Pain, 
‘eco, — e madama Kulikoff. 

Il Petit Lyinnata dice ché il' banchétto, 
‘ffutto intimo (uon troppo intimo?), ka pro- 
dotto la migliore impresaiono. Vera Snosulitel 
(eta profondamente commossa di quelle dimo 
‘strozioni simpatiche. Come lu sma amica ia-| 
dama Kulikoff, essa è d'un'indole semplice e! 
'achietta, e, cosa che pare strana, quasi ti- 
mita, 

I radicali e comunardì pronuneisrono dei 
discorsi che noi crédiamo opportuno Jascisre 

penne 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Della nora. 

Parigi, 5. — La Républigue Fraticaise 
‘critica. vivamente l'opera del Congresso. Dice 
‘che vorrebbe i plenipotenziari avessero mag- 
‘giore modestia, polchè la loro opera minncefa 
non essere vitale. Il trattato di Santo Stefano 
nella sua brutalità, sarebbe stato meno grave 
(dal'‘punto di vista del diritto pubblico e della 














jedico; Antongiai Carlo, negoziante 
lacche Enrico, avvocato; Crivelli mobile Ari. 
‘possidente; Morosini Giovanni, Inge- 
‘Marcionni dottor Luigi, commerciante; 
Domenico, chimico; Agnati Ce 


‘berto; 
gnert; 
Pessina G. 





[moralità politico, che 1l trattato di Berlino, 
La Ripubligue compiange i diplomatici che 
Iprestarcno ireuo alla spogliazione della Ri 
[sarabia. 
‘Parlando del presunto abbandono della Gre» 





Voti della. Grecia, La questione dell'antono:| 
'nîla dello provincie greche presenta. dello dif-| 
ficoltà alle potenze. 

Caratheodori. pascià. dichiarò, iori soltanto] 
cho la Porta volo intendersì direttamente 
coll’Atistria sulla questione. dell'occupazione, 
[non già. clio accetti l'ocenpazione, La que: 
stione di Batum verrà discr:s0 con trattative 
confidenziali , è sperasi di poterla sciogliere 
in modo solliafucente. 

Il Congresso terminerà giovedi, Dopo la 
chiusura ,, pranzo a Corte ed altre feste in 
onore doi delegati. 

Berlino , 5. — Oggi , nelle seduta del 
(Congresso, i delegati della Francia 0 dell'I- 
talia proposero d'invitare la Porta a concer- 
‘tarsi colla. Greoin per \la rettificazione della 
frontiera. La. rettificazione comprenderabbe 
(circa la metà dell'Epiro e della Tessaglia; Il 
(Congresso spera in un accordo; nel caso con- 
trario, deciso di offrire une mediazione. 

Tutti i delegati approvarono questa, propo- 
sta, eccettunti i turehi, cho si sono astenuti 
(dal votare, dichiarando di eesero acnza istra- 
zioni, Il Congresso approvò Ie garnzio per| 
l'autonomia e le-riformo da introdursi a Can-| 
‘dia © nelle altre provincie. I Consoli. ferme: 
ranuo probabilmente una Commissione di con-| 
trollo. 

Il: Congresso discuterà domani Ya quistione 
della Turchia asiatica. 

Dicesi che l'acconto sia stabilito circa Di» 
tum, che si ‘cedorebbe ai Russi, ma tutte le! 
[sue fortificazioni sarebbero smantellato. D'altra 
parte, la Porta Traiana e la Gola di Ichtiman 
‘si cedereblero alla Tarchin nel Sangiaccato 
di Sofi. 

Londra, 5. — I trasporti Himalaya, 
'Crontes ‘o’ Tamar sono partiti per Malta. 
L'Ammiragliato ordind che il Simi si rechi 
‘a Malta il 10 corrente, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 

ROMA, 5, ore 2,45. — Camera dei 
Deputati. (Seduta antimeridiana). 
Procodimento contro il deputato Alario, 
[La Camera concede che si proceda in 
giudizio contro l'on. Alario, doputato di 























donna, 

— Primo Collegio di Torino. In se- 
[guito venne dichiarato vacante il primo 
Collegio di Torino per la restituzione alla| 
(sua cattedra: di geodosia teoretica nell'U- 
niversità del deputato Forrati. 

— Leggi diverso. Vengono poscia a) 
provate in seguito, a brevi osservazioni 
intorno nd ‘alcune, le seguenti proposte 
di leggo 

1° Modificazioni alla legge che aboliva 
le corporazioni privilegiate d'arti e n 
sti 

2° Costrazione di nn locale nella Uni- 
versità di Palermo per gli studii anato- 
mici; 

3° Proroga del termine legale per rioo- 
‘stituîre il Consiglio comunale di Fi-| 
renzo; 

4° Aumento dei fondi assegnati per l’in- 
‘chiesta agraria; 

5 Speso.maggiori per la sistemazione 
dellu aedo del Governo in Roma; 

6° Modificazione alla legge sulla pen-| 
sione vitalizia dei Millo di Marsala ; 

















Capaccio, impntato di aver percosso una| 


cia, dico: Non sappiamo qual nome dare al-|provincia di Terra di Lavoro e di due; 


[Comuni al mandamento) di Castiglione In- 
telvi; 

‘9 Istituzione di in monte di pensioni 
pol maestri elementari ; 

10* Disposizioni relative al facchinag- 
[gio nel porto di Genova. 

ROMA, 5, oro 8,25. — Camera dei de- 
\putati. (Serluta pomeridiana). 

‘Scrutinio segrefo ‘suà progetti seduta 
antimeridiana. La Camera comincia la sua 
‘seduta col procedere allo scrutinio segreto 
‘sopra nove dei progetti discussi nella se- 
duta antimeridiana. 

Questi progetti risultano approvati. 

— ditituti scolastici autorizzati. In 
[seguito viene preso in considerazione il 
progetto presentato dall’on. Bovio, di- 
Petto n pareggiare gl’intituti scolastici 
‘autorizzati agl'istituti governati 

— Diminuzione della lassa sul macî- 
nato. — S'incominela quindi la discus- 
sione del progetto di legge per la dimi- 














'[nuzione dulla tassa sl macinato. 


L'on. Selamit-Doda, ministro delle fi- 
‘nanze, a nome del Governo propone alla! 
legge un emendamento. concordato (colla 
(Commissione, adducendo le ragioni che lo 
indussero a presentarlo. 

Secondo questo emendamento; dal.1°u- 
fglio 1870 la tassa sulla macinazione del 
[grano verrebbe ridotta a L, 150 al quin 
Italo e. quella dei cereali inferiori verrebbe! 
intieramente soppressa. 

L'emendamento stabilitebbe, fin ‘d'ora 
(cho col 1° gennaio 1880 la tassa per ogni 
‘speci di cereali: restarebbe completamente 
abolita; 

(Segue il dispaccio. dell'Agenzia Stefani) 

Il relatoro Piauciani, ‘a nome della mag: 
‘giornuza della, Commissione, adorisco alla pro- 
posta del Miniatero, 0 dice il perché vi abbia 
[comaentito. 

La nuova proposta del Ministero è combat- 
ita da Lioy, che preferibilmento ammetto in 
‘soppressione: della tasse sui grani inforior. 

Eaglea non si oppone al Ministoro, mu lol 

avverto della. grave responsabilità che sì as. 
‘sume. 
Damiani, Tuminell}, Gritfini, Concelli, Bac- 
calli, Fiorena e@ altri consentono pienamente 
alla proposta del Ministero, in cui hanno am-| 
plissima fiducia. 

Bonomo inostrasi contrario. ad approvare 
‘questa. diminuzione di entrata, a motivo delle 
‘nostro angustio finan 

Mussi ed ANI Maccarani rispondono al preo- 
piante, ed affermano cho ora trattasi di al- 
eriaro la situazione delle classi. più povere. 

La discussione generale è chiusa. 

Sì trattano parecchie risoluzioni presentate 
‘la Morpurgo, Bonomo, Torrigiani, Capo, Ca- 
vallétto, Della Rodca @ Toscanelli. Esse veu- 
[gono svolte; è Morpurgo, svolgendo ln sun, 
(dico chie egli ed i suoi. amici riconorcono mi 
gliorate le condizioni finanziarie, e sono di- 
[sposti a votare l'abolizione della tassa. sopra 
i grani inferiori, respingendo ogni altra n 
posta como illusoria © nociva alle finanz 

Attitudine del Governo al Congreso ti 

Berlino. 
Sì suunziano interrogazioni dirette al Pre:| 
rilento del Consiglio da. Avezzana, Branca, 
‘Savini e Autonibon intorno all'attitudine ‘dal 
Governo italiano al Congresso di Borlino e di 
fronte all'occupazione austriaca della. Bosvin 
‘ed Erzegovina ed agli altri cambiamenti ter- 
ritoriali cho ei preparano in Oriente. 

PARIGI , 5, ore 9,45. — Il Gaubois| 
‘annuncia ‘che la Prussia ha comperato 
‘dal Marocco il porto, la città e l'altipiano 
‘di Adgerud situati sulla frontiera erientale 
dell'Impero, marocchino e separati. dal-| 
l'Algeria dal piccolo fiume Kirs. Il fo- 
glio dichiara di lasciar al Governo l’ap- 
prezzamento delle conseguenze possibili 
di un atto tanto considerevole. 

TRIESTE, 5. — Odessa. — Un u- 
{Kase imperiale istituisce una Commis- 
‘sione incaricata di esaminare il contegno] 
‘dell'esercito durante la guerra, Fra tre- 
‘conto accusati, Ve ne sono quaranta ge- 
nerali o colonnelli. 

Costantinopoli. — I Russi fortificano 
le posizioni di Ciorlu nella Rumelia o-| 
ientale. 

Parecchis navi si recano a Durazzo 
(Albania ) per imbarcare le truppe re- 















‘contro i Greci. 
ROMA, 5, ore 4,55. — Stamane si 


'sidenza dell'on. Merzario. 

La riunione, a cui intervenne anche 
l'on. Salaris, sostenitore del progetto di 
fiduzione del quarto della tassa sul ma- 
‘cinato, decise di acceltare il progetto 





7° Costituzione in Comune della Borgata 
‘di Santena; 


8° Aggregazione di un Comune alla) 





‘ministeriale (*) 





(*) Vedi, nostro telegramma particolare 
Camera dei Deputali, seduta pomeridiana. 


duci. dalla Bosnia e trasportarle nell'E- 
‘piro , ove combatteranno eventualmente 


fradunarono alcuni deputati sotto la pre- 


— La salute dell'on. Cairoli, continua 
ad ‘essre non buona, senza però destare 
inquietudini. 

— Si parla. di. nominare, l'on; Alvisi 
[ministro d'agricoltura © commercio. 

PARIGI, 5, ore 3,50. — Secondo le 
‘ultime notizie sono sorte nuove. diver- 
genze fra la Russia e l'Inghilterra. Que- 
‘sta pretende di non concedere alla Bul- 
‘garia il celebre passo della Porta dî 
Trajano nel’ Kogia-Balkan che da l'ac 
cesso al versante meridionale dei Balcani 
verso Tatat-Bazargik. 

Del mattino, 

BERLINO, 5, ore 11 pom, — Oggi 
il Congresso , malgrado il vivissimo ap- 
Poggio) della Francia e. dell'Italia, decise 
‘che non verrebbe accordato nessun ini= 
grandimento alla Grecia, 

Esso si limitò ‘a raccomandare. alla 
Turchia una rettifica della frontiera me- 
diante una linea ‘che  partirebbe dalle 
foci della Salembria (Peneo) sull'Egeo, e 
terminerebbe alle foci del fiume Kalama 
nel canale di Corfù. 

L'Inghilterra si è opposta risolutamente 
@ qualsiasi annessione od autonomia, non 
volendo diminuire quello che rostà di 
Turchia. 

I delegati greci si mostrano. grande= 
‘Mente irritati contro l'Inghilterra che ace 
cusano di perfidia @ di tradimento. 

Le questioni dei debiti della Turchia 
© della indennità di guerra saranno’ rée- 
Bolate domani deftnitivamente, è quindi 
(Si tratteranno le questioni dell'Asia Mi- 
‘hore, NC.S 

ROMA, 6, ore 8,30. — La Camera è 
‘numerosa, agitata, febbrile. Presumesi vo- 
lerà le ultime concordate modificazioni 
(al macinato, ieri annunziate dal Mini- 
stero, cioè: riduzione di L. 4 50 por 
(quintale sulla macinazione del grano co- 
[minciando dal 4° luglio 1879; e dalla 
stessa data abolizione della tassa perl 
granoturco, segala, avena, orzo; al 4 
‘gennaio del 1883, poi, abolizione com- 
‘pletà. dell'imposta. 

— La Gazzetta Ufficiale annunzia chie 
lla Sublime: Porta, prevedendo. un ubertoso, 
raccolto, revocò il divieto di esportazione 
di cereali dalla Siria, non che il premio 
accordato per l'orzo, il frumento e le 
farine importati a Costantinopoli, proro- 
[gandosene al 43 luglio la franchigia dai 
diritti doganali.“ 

— Un dispaccio del Governo greco 
esprime calorosa riconoscenza per. l'ap- 
poggio accordatogli dall'Italia al Con 
gresso. 

— L'Atveniro dica che fù disapprovato 
dal Gabinetto l'articolo del Diritto col 
(quale si biasima la troppa fiducia nel 
l'attuale situazione finanziaria; onde: com- 
‘mentavasene una scissura. 

— La salute dell’on. Cairoli è note» 
Yolmente migliorata. 

VIENNA, G, ore 10,22. — Lo Scià 
di Persia è arrivato ieri sera, Fu rice- 
vuto alla stazione dall'Imperatore. 

— ll Ministero Auersperg ha dato le 
[sue dimissioni. Credesi che vi sarà un 
solo cambiamento : si rilirerebbe il ba- 
tone Lasser di Zollbeim, ministro del- 
l'interno. Il suo ritiro, a quanto dicesi, 
sarà definitivo. 

— Nella colonia greca di Vienna 
Uice che ormai Ja guerra della Gi 
(colta Turchia è inevitabile. Si pensa 
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in Torino il medico Angelo Meffoni, 

ittore collegiato, nell'età d'anni 72, dopo 
lunga e dolorosa malattia. Con profondo lutto 
dell'animo. noi amiunelamo; la triste notizia. 
TI dottore Maffeni era Îl decano dei cliuter di 
'imesta città. Nell'esercizio del suo nobile ni 
stero era stimatissimo per. seutimento date 
fetto e per dovizia ed assennatezza di acienza: 
fa provvido di utili cd amorevoli consigli sile 
mindri: di fsmniglia, alle quali sovenmo efficn- 
[femento nella salute, del-loro Agli, 0 colle 
parole o cogli scritti; dettà libri di'medicina, 
[bratica che giovarono ai giovani ed ai nro- 
vetti cultori della scienza salutare ;. serbò jn 
gui tempo amicizia sincera ricntiblata con 
memoria. Imperitura, Nei modi e nell'aspetto 
‘severo, ebbe. sempre il cuoro aperto a carità, 
ed a comuiseraziono par gH altrui Infortuii; 
[con noî certo compiangono la crudele dipartita: 
i colleghi, gli amici © gli attinenti. 
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Estrazione 30 giugno 1678, = Vedi 7° pagina, 











